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PARTE UFFICIALE "·"·'°°, accreto aer rossuasocorrente,«2;<2,, post2
del Ministro ßegretario di ßlato per gli affari dell'In-

terno, sopra deliberazione del Consiglio del R. Or-

Ieri, poco dopo le ore sei del pomeriggio, giungeva in dine del Merito civile di Savoia, ha nomi-

Roma S. M. la Regina Pia di Portogallo, accompagnata nati cavalieri dello stesso Ordine i signort:

dalle LL. AA. RR. i Principi Carlo ed Alfonso, suoi figli. Cav. Andrea Maffei, senatore del Regno;
Le LL. MM. il Re e la Regina la ricevevano ,alla sta- Cav. Giacomo Favretto, pittore;

zione.della ferrovia, ove erano pure ad ossequiarla le LL. Cav. Felice Casorati, professore di calcolo differenziale ed

EE. i Presidenti del Senato del Regno e della Camera dei integrale nella R. Universita di Pavia.

deputati,- i Ministri Segretari di Stato, la Casa militare e
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

civile di S. M. il Re, le Dame d'onore di S. M. la Regina

e le Autorità sì civili che militari della eittà e provincia S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
di Roma. d'Italia :

PARLAMENTO NAZIONALE

CARERA DEI DEPUTATI

Nella seduta di sabato venne letta in primo luogo una

proposta di legge det deputato Casati e di altri, ammessa

dagli Uffizi, e diretta ad aggregare il comune di Brugherio
al mandamento di Monza ; fu convalidata l'elezione del

signor Fabrizio Colonna a deputato del 1° Collegio di

Roma, contro la quale parlò il deputato Coccapieller ; fu

approvato a scrutinio segreto il disegno di legge inteso a

modificate la legge sull'amministrazione e contabilità ge-

nerale dello Stato, e venne svolta dal deputato Bonomo

la sua interrogazione sulla ferrovia diretta Roma-Napoli,
a cui rispose con dichiarazioni il Ministro dei Lavori Pub-

blici.

Quindi si proseguì la discussione del disegno di legge

per la riforma della tariffa doganale, a cui presero parte
i deputati Sanguinetti, Nervo, Maggi, Caperle, Peruzzi, 'il
relatore Luzzatti e il Ministro delle Finanze. .

Infine, preso atto della demissione data dal deputai;o

Coccapieller, fu dichiarato vacante un seggio del 1° Collegio
di Roma.

Sulla proposta del Ministro delle Pinarize:
Con decreto del 25 gennaio 1883:

A cavaliere:

Sommaruga Luigi, commissario alle visite doganali.
Daneri Cesare, id. alle scritture id.
Jehan Eugenio, id. id. id.
Nicola Francesco, id. alle visite id.

LEGGI E DECB.ETI

Il Numero 2829 (Serie 3a) della Raccolta W/)îciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 aprile 1881, n. CL. col quale
fu nominato commissario governativo per la liquidazione
della Cassa di risparmio di Itri il signor Silvio Abbondati,
ragioniere della Prefettura di Caserta;
Considerato che 11 signor Silvio Abbondati ha dovuto

rinunciare al detto incarico essendo stato traslocato ad
altra Prefettura ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Coramercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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griicãÍlp ico. $1 sogittiijone.del signor Silvio1 oil-
dati è Itöminato cominissario gofernátivo per la Ï ÃÌëlt-
zione della Cassa di risparmio di ,Itri 11 signor avvocato
Alfonso Murolo, sottosegretario presso la Sottoprefehiffá"
di Gaeta in Formia.

Ordiniamo che il presente dedrefó, ruuriité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Racedita tifteide delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1883.

UMBERTO.
Benti.

Visto, li Guardasiguli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 1840 (Serie 3a) della Raccolta «//lciale delle leggi e

del deerdli del Itegno contierte il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà siella Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie ga), sulle
coriversioni in rendita coilsolidata 5 per cento dei debiti

redimibili dello Stato;
Vista la legge 29 gennaio 1880, n. 5249 (Serie 3a), che

approvò le convenzioni di riscano deÍle Ëerrovie Ïlomane,
in forza della quale le obbiÌgazioni comuni della già So-

cietà delle ferrovie suddette divennèro debito dello Stato,
in conseguenza di che la precitata legge dell'8 marzo 1874

è applicabile anche a questi titoli;
Ritenuto che nel periodo decorso dal 1° marzo a tutto

il mese di aprile 1883 furono presentati alfAmministra-
zione del Debito Pubblico per la conversione num. 4153

titoli di debiti redimibili per una complessiva annua ren-
dita di lire 100,895, dei quali, uno con decorrenza dal

1° ottobre 1882; frecentotre dal 1° gennaio 1883; quaran-
tanove dal 16 aprile detto anno, e tremilaottocento dal 1° luglio
stesso anno, e che in correspettivo dei medesimi fu asse-

gnata l'annua rendita consolidata 5 per cento di lire 99,565,
con decorrenza dal 1° luglio 1883, oltre alla correspon-
sione alle parti dei convenuti prorata d'interessi sulla dif-

ferenza di godimento fra le rendite redimibili cedute allo

Stato e la rendita consolidata 5 per cento attribuita in

cambio, i quali prorata ammontano alla complessiva somma
di lire 2653 75;
Visto l'unito prospetto di liquidazione firmato d'ordine

Nostro dal Ministro del Tesoro;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti va-

riazioni riel biláncio di prima previsione della spésa del
Tesoro per l'anno 1883y in aumento ai- capitoli 1 e 106,
ed in diminužione ai daþitoli 7 e 8;
Sulla proposta del Nosito Ministro Segretario di Stato per

le Finarize, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,

ÀbiiátÀo deerátato e Àecrehimo:

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è au-
torizzata a ritirare e annullare, tenendone vivi i numeri
d'inscrizione, i seguenti titoli di debiti rediniibili Atati þre-
sentati per la conversione in rendita confolidatä 5 per
cento eioè:

N. g98 O ligazÑ1i cqniuiÀ lelle Reyriovje Ito-
mane,' con Œecorrefiza dál 16 gennaio
1888, per Ja complessiya annua ren-.
ditadi ..........L. 4470

» l Obbligazione del prestito ex-pontificio
1860-1864, 5 per cento, con decorrenza
dal 16 ottobre 1882, per l'annua ren-
ditadi ..........» 50

» 49 Obbligazioni del prestito ex-pontificio
1866 (Blount), 5 per cento, con decor-
renza dal lo aprile 1883, per la com-

plessiva annua rendita di . . . » 1225
» 5 Obbligazioni dei canaliCatour,6 per cento,

con decorrenza dal 1° gennaio 1883,
per la complessiva annua rendita di » 150

» 3800 Obbligazioni deIla ferrotia Udine-I on
tebba, 5 per cento, con decorrenza dal
1° Iuglio 1883, per la complessiva au-
nua rendita di . . . . . . .

> 95,000

N. 4153 L. 100,895
Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli

redimibili designati nell'articolo precedente sarà inscritta
nel Gran Libro del Debito Pubblico, in aumento al conso-
lidato 5 per , cento, la rendita di lire 99,565 (lire novan-
tandieûiila cin(1üecentòsessanacifique), don décótrenza dal
I luglio 1883.

Art. 3.-Il_ fondo stanziato al capitolo lo del bilancio di
prima previsione della spesa del Tesoro þer Yanno 1883
sarà aumentato delta sòmma di lire 49,"/82 50 (lire qua-
rantanovemila settecentottantadue e centesimi cinquanta),
þèr impörtate lordo del semësti-e al 16 gènnäio 1884, per
la rendita da crearsi come al precedente articolo 2.
Sarå pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 108

del detto bilancio di prima previsione di lire 2653 75 (lire
dueinilaseicentocinquantatre e centesimi settantacinque), per
prorata d'interessi convenuti con le parti dälla decorrenza
della l•endifa aséégnatà in dambio fÍno a tutto giugno 1883.
Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 7, art. 10, del bi-

lancio di prima previsione della spesa del Teso'ro dell'Añuo
1883, sarå diminuito di lire 50 (lire cinquanta), per la com-
petenza lorda dei semestri al lo aprile e 1• ottobye 1883,
per l'obbligazione del prestito ex-pontifioio 186 18B4.
Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 11, del detto bi-

lancio, sarå diminuito di lire 612 50 (lire seicentododici e
centesimi cinquanta), per la competenza lorda del semestre
al 1° ottobre 1883, Iier le quarantanove obbligazioni del
prestito ex-pontificio 1866 (Blount).
Il fondo stanziato al capitolo 8, art. 3, del detto biláncio,

sarå diminuito di lire 150 (Iire centocinquanta), perla com-
petenza lorda dei semestri al lo luglio 1883 e 1° gennaio
1884, per le cinque obbligazioni dei canali Cavour.
Il fondo stanziato al detto capitolo 8, art. 4, del detto bi-

lancio, sarå, diminuito
,

di lire 47,750 (lire quarantasettemila
settecentocinquanta), per la competenza lorda del, seme-
stre al lo gennaio 1884, per le tremilaottocento obbliga-
zioni della ferrovia Udine-Pontebba.
Il fondo stanziato al detto capitõlo, art. 19, del biläncio

suddetto, sarà dimiliuito di lire 4470 (life quattromilaquat-
trocentosettanta), per la anilpetenza lorda dei semestri al
lo luglio 1883 e 1° gennaio 1884,-per le duecentonovantotto
obbligazioni comuni delle Ferrovie Romane.

Ordinianio che il ytesente décieto, munito åel Agillo dello
Stato, sia iiiserto nella Edccolta ufficiale delle le e dei
decreti del Regno d'Italia, rúandando a flIuti4ue šÑtti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolítà, ãddì 17 rifa io 1889.

tWiMo.
A. AfAouAm.

Visto, Il Guardasigilli: Ú, AÑÃRDELLI.
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tuto Vegni (Scuola pratica di ägricoltura ñell'azienda agra-
ria , sotto la direzione, amministrazione e rapgregatanza
del 'ingegnere VaiiÈûÈcifWiitutani,Tsgm a tiiáTiticio
dal testatore medesimo ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura, In-

dustria e Gömmercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Istituto Vegni (Scuola pratica di agricoltura

nell'azienda agrária), chiamato erede dal défunto commen-
datore professore Angelo Vegni, col testamento del 3 feb-
braiol&83, pubblicato il 19 successivo, per gli atti -del no-
faio Angelo Marclii, di Firenze, sotto la direzio11ea.pymi-listrazione erappresentanzodelFingegnere Vánnuccio Van-
nuccini, è costituito in Ente morale.
Art. 2. Il suindicato rappresentante dellTstituto è auto-

rizzato ad accettare, nell'interesse dell'Ente suddetto, la
eredità deferitagli in virtù delle citate disposizioni testa-
mentario, e coerentemente alle facoltå conferitegli dal te-
statore è incaricato di presentare, entro il più breve ter-
mine che gli sarà possibile, alla Nostra approvazione il
relativo statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, mytito del sigillo dello

Stato, sia inserto nélla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decteli del Régnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1883.

UMBERTO.
OfRTi.

Vistä, Il Guanlasigi)/i: G. ZANARDELLI.

Il N. BOOOOXKKVIÈ (Serie 3a_, parte supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene it se-

guente decreto :

'UkhtitTo I

per grazlA à!I lÏMo e per volontà della lWazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Ÿista la nota del prefetto di Novara circa lo sciognmento

dell'Amministraziore dell'Asilo infantile di Piedicavalla per
diverse irregolarità accertate da una inchiesta, i'n difuna
delle quali sarebbe anche impegnata la responsábilità per,
sonale degli amministratori;
Vista la relativa delib'era:tione 14 inarzo 1883 délÏa De -

Il Ñdh. Í$ÚÒ€ØÈÑÊ (Serie 86., parte sitppiekentare) della Rac- putazione provinciale ;
cónh i ciale delle teýgi e dei decreti del Regno contiene il seguente Visto il parere 27 aprile 1883 del Consiglío di Stato ;
decreto: Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere þie,

UMBERTO I Abbiamo decretato e decretiamo :

geè güia sil Éblo e per 44Intà deRM MaxiaWe

RË D'ITALIA
Visto il testhmento 3 febbraio' 1883, pubblicato il 19

stéasd meëe, per gli atti del notaio Añgelo Marchi, in Fi-

renze, del fu comm. prof. Angelo Vegni, defunto, in Firenze
ik& feb¾ia'io 18Š9;
Vista la domanda degli esecutori testámentari nominati

daljuddetto defunto per la costituzione in Ente morale
dell'Istituto chigmato erede dal testatore col titolo di lati-

Articolo unico. L'Amministrazione dell'Asilo ifffantile di
Piedicavallo è sciolta, e la interinale gestione del pio Isti-
tuto è affidata ad un Itegio commissario straordinario da
nominarsi dal signor prefetto della proviliela, con l'iff6árica
di £are,qµanfoccorra nell'interesse dell'Istituto medesimo,
e. diproxyegete quingialla ricostitqziðiie delFAminittistra-
zione normale.

Ordiniaino che il presente decreto, mmiito dél sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffieiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : G. ZANARDELLI.

Il Nurnero ISTS (Serie 36) della Raccolta e//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA , s a

Visto il messaggio in data del 6 correlite mese, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di de13utato al ~Paflaníento,
assegnati al Collegio di Parma, n. 89;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;
' Sulla -proposizione del Nostro Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli ttffari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Parma, num. 89, è convocato pel

giorno lo luglio prossimo venturo affinchè proceda all'ele-
zione di uno dei cinque deputati assegnati al detto Col-
legio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra luogo il

giorno 8 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: B. GIANNUZZI-SAVELLI.

MINIS TER O
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIRBZIONE GENERALE DELL' AGRICOLTURA

Il luogo di destinazione puð essere il Belgip, la Francia
o la Germania.
Le dogiande di ammjasique aÍ concorso dovra'ano assère

inviate al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
(Direzione generale dell'agricoltura) non più tardi del 15
giugno 1883, insieme al succinto indirizzo.del concorrente,
e contenere i documenti richiehti dal presente avviso.
Con speciale avviso narà indicato il giorno _ed il luogo

degli esami.
Roma, 21 maggio 1883.

Il Direttore delPAgricoltura
N. AURAGLIA.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE DELL'INúUSTRIA E DEL CÓMMER€iO

Avviso di concorso.
E aperto un concorso per titoli e per esame alla cattedra

di merceologia nella Scuola di commercio, con,Banco mo-
dello, in Bari, alla quale è annesso 10 stipendio.df lire 3000.
Le domande di ammissione al concorso debbono fessere

presentate al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio non più tardi del 30 agosto 1883.
I concorrenti dovranno unire alla domanda i' documenti

che co111provano la loro capacità nelle insegnamento al
quale aspirano, ed una narrazione dei loro studi. :

I candidati, i cui titoli saranno riconosciuti sufficienti dalla
Commissione giudicatrice del concorso, saranno invitati a
presentarsi ad un esame scritto ed orale, che gvra luogo
presso questo Ministero.
L' esame scritto consisterå in una dissertazione, da farsi

nello spazio di otto ore, sopra un tema estratto a sorte fra
quelli compilati dalla Odmmissione, e che verrapno comu-
nicati ai candidati cinque giorni prima del tempo -fissato
per l' esame.
L'esame orale consistera in una lèzione pu blica della,durata di un'ora, sopra un tema che verrã co unicato a

ciascun candidato quattro ore prima.
Il candidato prescelto sarA pagato sul bilancio della Scuola

di commercio di Bari, e non potra accettare incarico d'in-
segnamento in altri Istituti.

Roma, addi 16 maggio 1883.
Per il Direttore dell'Industria e del Commercio

A. MoNmu.

.A.vviso di concorso.

Nello intento di eliminare alcuni ostacoli che si oppon-
gono alla diffusione in Italia di stabilimenti industriali per
la fabbricazione dello zucchero, questo Ministero ha delibe-
rato di aprire un concorso per due posti di studio all'estero,
da conferirsi a giovani ingegneri che desiderano acquistare
speciali e compiute notizie teoriche e pratiche per la dire-
zione degli stabilimenti anzidetti.
Per essere ammesso al concorso è necessario il diploma

di ingegnere civile od industriale.
Il concorso avrå luogo per esame; sari perb tenuto conto

dei titoli. Le prove saranno scritte ed orali e verseranno

sulle seguenti materie :
1. Meccanica applicata alle macchine ;
2. Disegno industriale;
3. Costruzioni;
4. Chiinica tecnologica;
5. Chimica analitica nei suoi rapporti con l'industria

dell'estrazione dello zucchero;
6. Lingua francese o tedesca.

Coloro dhe vinceranno il concorso riceveranno dal Mini-
stero di Agricoltura lire 200 mensili per la durata di due
campagne di fabbricazione dello zucchero, le spese di viag-
.gio di. andata e ritorno dal luogo di destinazione, e lire 500
per un viaggio di istruzione fatto nello intento di visitare
Te þiù rinomate fabbriche,

MINIS TERO
di Agricoltura, Èndustria e Comumercio

SEZIÕNE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Parigi il 6 aprile 1883 e regi-strato a Tormo 11 15 maggio successivo, n. 9156, vol. 158,

atti privati, la The Edison Electric Light Company of
Europe Limited a New-York ha ceduto e trasferito alla
Compagnie ContinentaleEdison (SootètéAnonyme),con sede
in Parigi, tutti i diritti che le spettano sulla privativa in-
dustriale conferitale con attestato del 23 giugno 1879,vol. XXII, n. 88, e per la durata di anni sei, a datare dal 80
medesimomese, relativamente al trovato designato col titolo •

Perfeelionnements app,ortés dans la production de l'électri-citè, dans la lumiere electrique, ainsi que dans les machi-
nos et les appareils employés à ces e/Jats.
Il detto atto di trasferimento ð statö presentato alla Pre-

fettura di Torino il 16 maggio 1883, e registrato all'Ufficio
delle privative industriali per gli effetti di cui agli arti-
coli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.
Dal R. Museo Industriale Italiano,
Torino, addi 31 maggio 1883,

11 ðireliore: G. BERRUTI.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMAMO delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di aprile 1883

.

- Rispa x•mi.

Quantità delle operazioni lifovimento dei libretti

NUMERO

degli ufÍìzi ECCEDENZA

.

DEPOSITI RIMBORSI CO3fPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emessi
autorizzati , sugli estinti

l\Icse di aprile . . . . . . . . .
11

,

90530 46943 137473
' 15871 2272 13599

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . 20 275516 125943 401459 53054 6809 46155

nni precedenti . . . . . . .
. .

3488 3155074 1446305
.

4601379 660049 68811 591238

Somme ToTau 3519 I 3521120 1619191 5140311 728974 77982 650992

Movimento dei fondi

Interessi Somma complessiva
DEPOSITI dei depositi almuoRSI niusNeszA

capitalizzati
c degli interessi

Mose di aprile . . . . . . .
. . 8,659,366 62 » 8,659,366 62 G,623,253 56 2,036,113 06

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 27,169,022 33 » 27,169,022 33 19,137,840 05 8,031,182 28

Anni precedenti . . . . . . . . . 269,068,766 55 4,344,830 03 273,413,506 58 191,051,079 28 82,362,517 30

Soms ToTuu , . . . . . .. 304,897,155 50 4,344,830 03 300,241,985 53 216,812,172 89 92,429,812 64

B - Depositi giudiziaÍi.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZA-

Numero Somme Numero Somme

ese di aprile . . . . . . . . .

1979 862,852 28 3017 579,507 39 283,344 89

Mosi precedenti dell'anno in corso . .
7742 3,415,469 14 5478 1,340,343 72 2,075,125 42

Anni precedenti. . . . . . . . .
» » » » »

SoMME TOTau . . . . . .

9721 4,278,321 42 8495 - 1,919,851 11 2,358,470 31

I
Roma, addi 6 giugno 1883.

Visto -- Il Direttore Generate il Capo di Divisione
A. CAPECELATRo. L. SAPORITI.
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PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Il prefetto presidente del Consiglio per le Scuole della
þrovmcia di Terra di Lavoro,
Visto il R. decreto (n. 4997) 4 aprile 1869, e l'annesso

regolamento per il concorso e conferimento dei posfi semi-
gratuiti di nomina governativa nel Convitti Nazionali,

Notifica:
Art. 1. È aperto il coaggysp d'esame per tre posti semi-

gratuiti nãI Convitto Nazionale di Maddaloni.
Art. 2. Il concorso avrå principio nel Liceo ginnasiale

Giordano Bruno il giorno 23 luglio p. v. innanzi ad una
Commissione che all'uopo sari nominata dal Consiglio pro-vinciale scolastico.
Art. 3. Per essere ammesso al concorso il candidato, non

più tardi del giorno 16 di detto mese, dovrå presentare al
preside-rettore del Regio Liceo-convitto predetto,1e seguenti
carte:

a) Una istanza scritta di propria mano, con dichiara-
zione della classe di studio che frequeritð nel corso del-
l'anno;

b) La fede legale di nascita, dalla quale consti la cit-
tadinanza italiana, e la eta non maggiore di anni dodici
nel tempo del concorso. Al requisito gell'etå å fatta ecce-
zione soltanto pei giovani già alunni .del Convitto per cui
concorrono, o di altro parimenti governativo;
) Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla potestå

municipaÌe o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
d) Un attestato autentico degli studi fatti. Occorre di

aver compiuto gli studi elementari;
e) L'attestato medico d'aver subito l'innosto vaccino o

sofferto il vaiuolo, di essere sano e scevro d'infermitå schi-
lose o stimate appiccaticce ;

f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla pro-
fessione paterna, sul numero e sulle qualitå delle persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, accertata mediante dichia-
razione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che il padre,
la madre, lo stesso candidato possiedono.
Art. 4. Vesame di con.corso sarå fatto per doppia prova,

cioè scritta ed orale.
Art. 5. La prova scritta per gli alunni che compiono il

corso elementare consiste in un componimento italiano o
in un quesito di aritmetica. Quella degli alunni secondarii
classici, in un componimento italiano e in una versione dal
latino corrispondente agli studi fatti.
Art. 6. La prova orale avrå luogo nei giorni che seguono

immediatamente alla prova scritta, e riguarderå tutte le
materie richieste per l'esame di promozione alle rispettive
classi dei vari concorrenti. Tale prova sarå fatta pubblica-
mente, trattenendo i candidati per quindici minuti sopra
ogni disciplina.
Art. 7. I posti saranno conferiti a quei concorrenti che

avranno ottenuto i^migliori punti e non meno di 7110 di-
stintainente in cigscuna delle prove scritte, e complessive-
mente nelle orali, dando a parita di voti la preferenza a
quelli di più ristretta fortuna.

Caserta, 17 maggio 1883.

ll Prefetto Presidente

SORAGNI.

R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

AVViso.
Giusta le disposizioni approvate col R. decreto 31 otto-

bre 1869, n. 5337, si rende noto che col giorno 2 luglio
prossimo venturo avrà principio presso quest'Accademia la
sessione d'esami per gli aspiranti d'ambo i sessi che do-mandano di ottenere la patente d'idoneitä all'insegnamento

del (Èsegno nelle squole t.ec,niche, normali e magistrali del
Regno.
. Le domande dovranno essere presentate all'ufficio della
presidenza non più tardi del giorno 28 giugno p. v., cor-
redate di un certigcato degli studi fattisegei Ægguenti at-
tästati:

a) Attestafo di nascita, da cui risulti avere il candidato
compiuto il ventesimo anno di età;

b) Atfestato di buona condotta, rHasciato dal sindaco
del comiilfe dÏ ultíma dignora

c) Attestato medico, debitamente legalizzato, da cui
cpyti della capacitå del ricorrente a sostenere le fatiche
dolla scuola.

Gli aspiranti si troveranno, alle ore 8 antimeridiane del
guddetto giorno 2 luglio, nell'ufficio della presidenza.
Gli esami sarannoidati da una Commissione, presieduta

dal presidegte dell'Accedemia, a norma del programma
esposto nella circolare 19 luglio 1869, n. 254, e del rego-
lamento 31 ottobre stesso anno.
Ëssi consferanno delle seguenti prove:
1. Misurare e disegnare 19 proiezjoni e le sezioni di

una macchiña)
2. Copiare un modello di ornato dal gesso;
3. Schizzare dal vero qualche oggetto cËe rinnisca in

sè i vari generi di disegno;
4. Esame verbale, il quale comprenderã :
a) Le costruzioni grafiche del disegno geometrico;
b) Il metodo delle proiezioni;
c) Le sezioni piane e le iûtersezioni dei solidi.

Ogni candidato prima di presentarsi all'esame dovrå pa-
gard nelle mani dell'ispettore economo una tassa di lire
venticinque.
A questa sessione potranno presentarsi a ripetere un par-

ziale esame quelli fra i candidati che nella precedente non
syperarono in una materia la prova.

Milano, 14 maggio 1883.
Il Presidente: Lular Brsi.

Il Segretario: F. SEBREGO?iDI.

R. ISTITUTO DI BELLE ARTI DI NAPOLI

Avviso.
Ai termini del R. decreto 31 ottobre 1869 si terrå presso

questo Istituto una sessione di esami per gli aspiranti alla
pateilte d'abflititzione All'insegnamento "B@f disegno nelle
scuole tecniche, normali e magistrali.
Le prove alle quali dovranno gli aspiranti assoggettarsi

avranno luogo dal 3 al 7 luglio prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro dggigda al presidente

dell'Istituto almeno cinque giorni prima che "Inc6iiii illo
gli esami, corredata dei. seguenti documenti :

1. Attestato di nascita, da cui risulti aver compiuto il
ventesimo anno di età;

2. Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco
del comune di ultima dimora;

3. Attestato medico, debitamente legalizzato, da cui con-
sti. la capacità fisica del ricorrente a sostenere le fatiche
della scuola;

4. Attestato degli studi fatti.
L'esame versera sulle seguenti prove, stabilite dal pro-

gramma approvato con R. decreto 9 luglio 1869:
1. Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzon-

tali e verticali e le sezioni occorrenti di una macchina o
di qualche parte di essä;

2. Copiare un modello d'ornato dal gesso, a contorno,
non senza gli effettfd'ombra principali e in una propor-
zione assegnata;

3. Schizzare dal vero, senza nessun aiuto di misura,
qualche oggetto di mobiliare, parte di unmonumento, ecc.;

4. Sostenere un esame ,verhalesulle eseguite prove; nel
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quale il candidato deve dar ragione delle pratiche usate,
ed esprimersi con ordine, chiarezza e propriet#.
I candidati dovranno trovarsi nell'Istituto alle ore 9 ant.

del giorno 2 luglio prossimo venturo, provve(Ïuti di tutto
l'occorrentel
Ogni candidato, prima di presentarsi all'esame, dovrà pa-

gare nelle man.i del segretario dell'Istituto una tassa di
lire 25, e, superato che l'abbia, somministrare una marca
da bollo da'lirà una, da munirne la patente.
- Napoli, addì 23 maggio 1883.

Il Presidente dell'Istituto: GIUSEPPE DE LucA.,

PARTE NON TJFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Scrive l'lndépendance Belge che il governo rumeno ha
effettivamente incaricato il principe Giovanni Ghika di ri-

mettere al governo britannico 14 sua risposta alla nota di
lord Granville, concernente le decisioni della Conferenza

danubiana. Il principe Ghika nel reparsi a Londra ha fatto
sosta a Vienna.
E da questa città il corrispondente del Times comunica

telegraficamente a questo giornale algung ragguagli sul do-
cumento di cui è latore il pripcipe. La risposta del gabi-
netto di Bucarest non respingerebbe, secopdo questo cor-

rispondente, le decisioni della Conferenza di Londra così

categoricamente come si era fatto presentire. Pure conte-
nendo una risoluta rivendicazione dei diritti della Rume-
nia, la risposta non escluderebbe l'eventualità di nuovi

negoziati, and suggerirebbe l'apptura di trattative per un
accordo,

Fu già annunziato, tempo fa, che gli inglesi hanno preso
possesso di tutto il litorale che si estende tra la loro co-

lonia di Sierra Leona e la repubblica d'Iberia.
Un telegramma spedito allo (tandard annunzia ora che

parecchi capi indigeni di quei paraggi, alla testa di circa

ottomila uomini armati, hanno aperto le ostilità contro gli
inglesi, ed hanno già devastati parecchi dei loro stabili-

menti. Due città e parecchi villaggi sono stati i cendiati.
L'amministratore di Sierra Leona, signor Pinkett, è giunto

a Sherbro il 16 maggio con due batterie di razzi ed un
centinaio di constabili, i quali, assieme a 60 uomini del 2°

reggimento delle Indie occidentali, l'equipaggio di un pic-
coIo stazionario a vapore e la guarnigione di Sherbro, com-
posta di circa 60 uomini, costituiscono le sole forze di cui

esso possa disporre.
Il corrispondente dello ßtandard teme che queste forze

non siano sufficienti per far fronte agli indigeni.

L'imparcial ed altri giornali ,di Madrid, commentando la
spedizione francese al Tonkino, esprimono delle inquietu-
dini sulla sorte delle importanti missioni cattoliche fondate
in quel paese da una trentina d'anni da monaci spagnuoli.
Le missioni contano più di 250 mila cristiani, ed i loro
stabilimenti sono assai prosperi.
Questi giornali aggiungono che, se la Francia vittoriosa

rispetterà i diritti acquisiti dai missionari spagnuoli in virtà
di trattati, il Tonkino, in potere della Francia, sarà più
iltile all'umanità ed alla civiltà che in potere di Tu Duc e

dei suoi mandarini, e che per conseguenza la Spagna non
vedrebbe nell'occupazione del Tonkino, da parte dei fran-
cesi, una minaccia per i suoi possedimenti nello estremo

Oriente.

Si scrive poi da Berlino alla Kölnische Zeitung che nei

circoli ufficiali di quella capitale non si considera como

probabile una guerra 'tra la Francia e la China.

« Durante le sup guerre coll'Inghilterra, colla Francia e

colla Russia, scrive il corrispondente, la China ha fatte

delle durissime esperienze, e non sarebbe in grado di re-

sistere, con probabilità di successo, ad una potepza mili-

tare di primo ordine quale è la Francia, sebbene le sue

risorse rpilitari e navali siano notevolmente migliorate. Di
più, gli amici della China in Europa la esortano ad aste-

nersi d.a una guerra che recherebbe un sensibile pregiu-
dizio al commercio europeo.

« Quanto all'atteggiamento dell'Inghilterra, si crede che

questa potenza non desideri che i francesi si impadroni-
sc.ano del Tonkino, ma che essa adotterà la stessa linea

di condotta come al Madagascar. Si aggiunge che l'Inghil-
terrà si varrà della sua influenza a Pekino per calmarvi

l'irritazione. »

I giornali inglesi annunziano che l'Associazione degli ar-
matori e dei negozianti inglesi ha presentata al ministro

degli esteri, lord Granville, una memoria sull'oscavazione

di un secondo canale di Suez.

Dopo aver esposto la grande importanza che ha per il

commercio il canale di Suez, gli' autori della memoria di-

cono che il canale attuale è insufficiento, e che è necessa"

rio di costruire un nuovo canale, amministrato nell'inte-

resse generale della navigazione e del commercio.

« Questo secondo canale, dicono gli armatori, deve es-

sere costruito con capitali inglesi, perocchè i legni inglesi,
che passano per il canale esistente, rappresentano un ton-
nellaggio di quattro quinti di tutto il traffico attuale, e,
d'altra parte, l'atteggiamento della Compagnia di Suez di-

venta ognor più pregiudizievole al commercio inglese.
« Gli autori della memoria contest4no a questa Compagnia

il diritto esclusivo di possedere una comunicazione marit-

tima tra il golfo'di Pelura e la baia di Suez, e dimandano

l'appoggio del governo ingjese nella questione dell'escava-

zione di un nuovo canale con capitali inglesi. »

Si ha per telegrafo da Madrid, 6 giugno, che nella seduta
della Camera dei deputati di quel giorno il ministro delle

finanze ha dichiarato che la Spagna non contrarrà prestiti
per l'esecuzione dei lavori pubblici. Aggiunse il ministro

che l'equilibrio del bilancio era assicurato per l'esercizio

corrente e per gli esercizi futuri.

Secondo il progetto sottoposto in questo momento al

Landtag, gli affari religiosi in luogo di essere trattati per
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via diplomatica ridivengono una questione puramente in-
terna, che sarà risoluta dal Parlamento del Regno.
* Il principe di Bismarck, così i Débats, vuole accordare

spontaneamente per legge concessioni più importanti di
quelle che egli aveva promesse alla Santa Sede in ricam-
bio del riconoscimento definitivo del diritto di veto rivendi-
cato dallo Stato sulle nomine ecclesiastiche.

« A termi,ni del progetto di legge i vescovi sono dispen-
sati dal notificare alle autorità secolari le nomine dei cu-
rati, i quali non sono incaricati a titolo inamovibile della
amministrazione delle parrocchie, e di tutti i preti le fun-
zioni dei quali debbono avere soltanto carattere inte-
rinale.

« Questa disposizione permetterà alla autorità vescovile
di provvedere col mezzo di vicari, di cappellani e di dele-
gati temporanei al servizio del culto nelle parrocchie nelle
quali le sarebbe impossibile di nominare un curato rego-
lare senza assoggettarsi alle prescrizioni delle leggi di mag-
gio sul diritto di controllo dello Stato.

« Un'altra disposizione del progetto annulla le penalità
incorse da quei sacerdoti i quali celebravano inessa o am-
ministravano i sacramenti nelle parrocchie in _cui l'eserci-
zio del culto era proibito.

« Finalmente, la competenza della Corte incaricata di
statuire sugli affari ecclesiastici viene limitata più che non
fosse in passato.

« Come si vede, dicono i Débats, il progetto non toglie
ancora di mezzo tutte le difficoltà suscitate dal Kultur-
kampf; ma esso torrà al partito del centro i mezzi di pro-
paganda elettorale che gli venivano dalla sospensione del
culto cattolico in una parte del territorio prussiano. »

In risposta ad una lettera di felicitazioni che gli venne
diretta dai delegati dell'Associazione centrale dei fabbri-
canti di lana riuniti a Chemnitz, il principe di Bismarck
ha inviato ai medesimi una lettera, nella quale parla della
sua grande soddisfazione per vedere che la politica doga-
nale inaugurata nel 1873 incontra da parte degli interes-
sati un favore ognora-crescente.
Aggiunge il principe di Bismarck che dal giorno in cui

le classi operaie avranno riconosciuto tutte l'alto signifi-
cato di quella riforma economica, rendendosi ben conto che
le classi operaie costituiscono i cinque sesti della popola-
zione intera dell'impero, la influenza della riforma mede-
sima reagirà sulla legislazione del paese con grande van-
taggio della maggioranza.

Telegrafano da Costantinopoli che la relazione della Com-
missione delle riforme che fu, come già venne annunziato,
sotto~posta alla sanzione del sultano conchiuse proponendo :
1° un certo decentramento e la estensione dei poteri del
governatore; 2° la destinazione di una parte delle entrate
provinciali a lavori di utilità pubblica ; 3° il riordinamento
della gendarmeria per meglio assicurare l'ordine e la sieu-
rezza, e 4°, finalmente, per quello che concerne le popola-
zioni armene, lo sviluppo dei loro privilegi particolari e

,

della loro partecipazione alla amministrazione interna delle
provincie da esse abitate.
La Porta, aggiunge il corrispondente, dovrebbe poi oc-

cuparsi di mettere le attribuzioni del grande Consiglio na-
zionale armeno in armonia colle modificazioni clie il governo
russo avrebbe la intenzione di introdurre nella orgamzzazione
diocesana del clero armeno ëhe vige nelle provincie limi-
trofe alla Turchia.

A Firenze, nella grave età di 75 anni, cessò di vivère
il senatore e professore ATTo VANNUCCI, bibliotecario della
Magliabecchiana e professore di letteratura latina in quello
Istituto di studi superiori, che per patriottismo non fu a

nessuno secondo, e che fu eminente storico, letterato ed
educatore.
Nato a Tobbiano, nel Pistoiese, nel 1808, Atto Van-

nucci, che era già noto al mondo letterario per gli ßtadi
sulla letteratura latina, in cui rivelò la potenza del suo in-

gegno, nel 1848 fu eletto deputato al Parlamento toscano.

Dopo la battaglia di Novara, Atto Vannucci andò esu-

lando in Isvizzera, in Francia, nel Belgio e in Inghilterra,
e dovunque tenne alto ed onorato il nome italiano.
Ritornato in patria dopo il 27 aprile 1859, Vittorio

Emanuele lo nominava senatore del Regno l'otto ottobre
1865.
La ßtoria dell'Italia antica, i Martiri della li/>ertà italiana,

la sua edizione dei classici, i suoi sttidi sui proverbi, ed
altre molte opere, fra le quali non debbonsi dimenticare i
Ricordi della oita di G. B. Riccolini, fanno imperitura la
memoria del grande patriota e dell'illustre scrittore.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Discussione della dotazione
conferita all'ammiraglio Seymour. - Avendo Churchill accusato il ke-
divè di essere stato autore dei massacri di Alessandria, onde compro-
mettere Araby pascià, Gladstone e Dilke difendono il kedivé, respin-
gendo simile calunnia; Gladstone dichiara inoltre che egli non intende
intervenire nel processo di Suleyman-Sami, principale promotore dei
massacri.

La discussione fu lunga e vivissima.

CATTARO, 9. - I Malissori, soprafatti, hanno battuto in ritirata; i
loro villaggi sono stati incendiati.
Hafiz paseik è atteso a Seutari con quindici battaglioni.
FIRENZE, 9. - Il senatore Atto Vannucci è aggravatissimo.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 9. - Suleyinan-Sami è stato impiccato

sulla piazza dei Consoli.
GENOVA, 9. - S. M. Ia Regina di Portogallo é arrivata. La via

Balbi è imbandierata e tutto è disposto per Pilluminazione di stasera.
Una compagnia di fanteria fa servizio d'onore.
Nel pomeriggio le autorità governative e cittadine si recheranno a

ossequiare S. M. e le offriranno un bouquet.
SHANG-HAI, 8. - Tricou è arrivato ieri e conferì oggi con Li-Hung-

Chang, che è munito di pieni poteri.
Tricou resterà qui alcuni giorni.
Bourée, giunto a Shang-Hai, ripartirà il 13 per la Francia.
COSTANTINOPOLI, 10. - È smentita la notizia della dimissione di

Aleko pascik; però la Porta lo ha invitato a recarsi a Costantinopoli.
MADRID, 10. - Vi furono ripetuti terremoti nella provincia di Va

lenza.
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PORTO-SAID 9- - Giunse oggi il vapore 1miziativa, della Compa-gnia R4ggio, e prosegue pel Mediterraneo.

NOTIzIE DIVEnsE
.

llienelleenza. - Il giorno 8 corrente, scrive la Perseveranza del
10, cessava di vivère a Milano íl nobile sacerdote don Pietro dei Medici
di Novate, cavaliere del S. M. Ordine Gerosolimitano, che per venti-
sette anni predtò servizio presso l'Opera pia di S. Corona, e che con
sua henefica disposizione testamentaria nominava er,ede della sua so-
stanzy, ammontante a circa lire centosettantamila, l'OspedaleMaggiore
di Milano, coll'onere di alcuni lègati a-favore di pehone di sua famiglia
ed Istituti cittadini.

lUa pesca del tenni. - Leggiamo in data del 9 nella Gazzetta di
Genova :
Un nostro telegramma di ieri da Carloforte ci annunzia che fu fatta

mattanza a Portoseuso di 1350 tonni, ad IsoÌa Piana di 1000 e a Por-
topaglia- di 15Ó, in maggioranza di piccola dimensione.
Altro nostro telegramma d'oggi da Trapani ei annunzia che fu fatta
ieri mattanza a.Formica di 919 tonni, a Favignana di 250 ed a Bona-
gia di 201.

Eroismo di una faneluHa.- L'altro giorno, scrive la Gametta di
Venezia del 10, essendo caduto nel Rivo degli Scudi a San Martino
il fanciullo Lodovico Mazzíol, d'anni 7, una ragazza di 16 anni, certa
Ester Buranelli, gettavasi nel canale per salvarlo; ma le di lei forze non
corrispondevano all'impeto del cuore nobile e generoso, e quindi stava
essa pure per affogare, vittima del suo eroismo. Due facchini, certi
Bindoni Luigi e Boccassini Luigi, giovanissimi entrambi, si slanciarono
nell'acqua e trassero in salvo l'animosissima ragazza ed il fanciullo.
Vi è chi sostiene che la Buranelli si è gettata dal balcone, avendo

essa visto da colk il fanciullo che affogava.

Gara di piccioni viaggiatori. - Verso la met'a del corrente mese,
scrive l'Italia Militare del 10, per cura di alcuni allevatori colombo-
fili modenesi, avrà luogo una gara di piccioni viaggiatori da Fenestrelle
a Modena.

Sappiamo che il Ministero della Guerra, nello intento d°incoraggiare
l'allevamento dei piccioni viaggiatori, che possono utilmente essere

adoperati in guerra, ha destinato un premio per quella gara, consi-
stente in una medaglia d'oro.
Questa medaglia, coniatagdalla Regia zecca di Roma, é pregevole la-

voro del cav. Speranza.

Inistri marittimi. - Dalla Direzione dell'ufficio TTeritas di Parigi
venne pubblicata la seguente statistica dei sinistri marittimi che fu-
rono segnalati nel decorso mese di aprile:
Le navi a vela segnalate perdute, comprese 17 di cui non si ebbero

più notizie, furono 113, vale a dire: 7 tedesche, 12 americane, 44 in-
glesi, 2 danesi, 2 spagnuole, 12 francesi, 2 greche, 4 olandesi, 11 ita-
liane, 9 norvegianes 3 portoghesi, 4 russe ed una svedese.
Le navi a vapore, comprese 6 di cui non si ebbero più notizie, fu-

rono 23, cioè: una tedesca, una americana, 12 inglesi, una chilena,
una francese ed una svedese.

Decessi. - L'Unione di Perugia annunzia la morte dell egregio let-
terato professor Giuseppe Pennacchi, rettore dell'Università di Ma-
cerata.
-- Nella villa Vecchione a San Giorgio a Cremano, presso Napoli,

cessava di vivere Alessandro Castellani, archeologo ed orafo valentis-
sitno, che fece riflorire in Roma, sua città natale, l'orificeria artistica.

80IENZE, I.ETTERE ED ARTI

BASSEGNA DRAMMATICA

Nellaquale si parla di molte cose
e di ateune altre ancora.

Purtroppo in questo basso mondo tutte le cose hanno

il loro fato. Che ne è egli mai avvenuto del vecchio teatro
Quirino reso così illustre dalle accademie del baritono

Laici e dalle composizioni coreografiche della mima Pe-

doni? Dov'è andato a dispeidersi quel pubblico Acapigliato,
rumoroso, turbolénto, chÑ amava tanto di mescolar fe Atfé

apostrofi alla prosa degli attori ? Che ne hanno fatto di

quelle vecchie tavole gloriose sulle quali profusero tanto

sangue gli inumani persónaggi evocati dalla cruenta fan-

tasia di Ulisse Barbieri ?

Ahi! tutte queste oramai non sono più che memorie

del tempo passato. A ricordare oggi il vecchio Quirino
par quasi di ripensará ad una leggenda di altri secoli.

Rinnovellato in più perfetta forma anco il Quirino si è
messo m riga coi teatri a modo. Oggi esso fa concorrenza
al Valle, all'Umberto, al Costanzi, all'Argentina; ed è ba-

stato che la Compagnia Pasta venisse a piantarvi le sue

tende per farne immediatamente il ritrovo della società

eletta di Roma.

Ottima idea, in realtà, quella del Pasta di aver prescelto
il Quirino. Roma, fra le tante cose di cui manca, ha man-

cato purtroppo fmora anco di un teatro di prosa per la

stagione estiva. L'Umberto I, dopo che l'han ridotto a ip-
podromo, non è più asilo possibile per la commedia. Vi

hanno messo un palcoscenico e lo hanno deturpato. Ag-
giungete il colore della sala che dà a tutto l'ambiente, già
troppo vasto per la prosa, un'intonazione triste. Aggiun-
gete poi i difetti di sonorità, per modo che in alcuni punti
della platea si riesce appena a raccapezzar parola di quello
che dicono gli attori, mentre in altri l'eco ripete le frasi

con tale aumento di intensità che in capo a un quarto
d'ora se ne esce colla testa intronata. Il Costanzi è troppo
vasto ; if Manzoni è troppo lontano. Il Quirino invece ha

requisiti ecceÏlenti, principalissimo fra tutti quello di esser
situato in luogo centralissimo, a pochi passi da piazza
Colonna, che è quanto dire proprio nel cuore di Roma.

La sala, se vogliamo, non è un capolavoro di eleganza
architettonica, ma ha il merito di esser comoda, raccolta,

gaia, simpatica. C'è una sonorità giusta, molta luce, e
quel che importa più di tutto c'è il vantaggio grandissimo
di poter fumare. D'estate il fumare in teatro è una ne-

cessità. Fumare e star freschi. Nessuno ha mai pensato
ancora all'influenza che può avere il fulno sull'avvenire
dell'arte drammatica italiana !

Così era destinato che il Quirino, dopo tante vicende

subite, finisse per diventare durante l'estate il nostro mag-

gior teatro di prosa, e per accogliere, in questo mese di

giugno, la Compagnia Pasta sulle sue scene. E con questo
è detto tutto. Fra le ottanta Compagnie drammatiche di

cui va superba l'arte rappresentativa italiana, tutti sanno
ormai a quante si riducano quelle che meritano realmente

di chiamarsi tali. Del raro numero una è appunto la Com-
pagnia Pasta, e, se stasse a dirlo a me, io son d'opinione
che riguardo al complesso degli artisti essa non troverebbe
chi potesse starle a competenza anco fra le principali.
Del resto sembra che di questa opinione siasi dichiaràlo

anco il pubblico romano, presso il quale ha incontrato
subito così viva simpatia. Io stesso, fino dall'anno scorso
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holpvuto TJIeyare con quali eccellenti criterii il Pasta avea
forgato il suo nucleo grtistico, ed ora mi piace di consta-
tare che essendosi egli trovato recentemente costretto a

mgdificare 11 suo personale, l'ha flatto in niodö elle mal-

grgg la perdita del Reinach, passato nelle file della Com-

paggi,a Romapa - perdita alla quale non era punto facile
sopperire,- allo stringer dei conti egli n'ha saputo ri-
traire assai più vantaggio che danno.
Intanto, a cercare ii tutta l'arte italiana non c'era che

la Guidantoni la quale avesse potuto sostituire degnamente
il posto lasciato vuoto dalla Falconi. A rimpiazzare lo Zop-
petti nessuna scelta potea esser migliore di quella del Garzes,
il quale, sotto la scuola eccellente del povero Bellotti-Bon,
s'è fatto oggi uno dei migliori bril.lanti che abbÌamo. Se il
Co nello gon è all'altezza del Reinach, pure è un giovane
intelligentissimo e che possiede eccellenti attitudini delle

quali bisogna tenere buon conto. Ha la figura elegante, la
dizione pei·fetta, il gesto correttissimo. In quanto poi alle
parti secondarie che erano già ottime e numerose fino dal-
l'anno scorso, adesso sono state migliorate per modo che
sotto questo rapporto la Compagnia Pasta nor ha da te-
mere confronti, Quasi tutti i ruoli più importanti sono rad-
doppiati: cosa insolita per le nostre Compagnie, tant'è
vero che la stessa Compagnia permanente, la quale avrebbe
dovuto serviie come modello a tutte le altre, tolte quelle
sei o sette personalità artistiche che è riuscita a racco-

gliere, nelle 'parti secondarie non ha proprio valore alcuno.
E questo spiega come mai la Compagnia Pasta abbia

incontrato Wovunque favore, e come neÏl'attuale ruina essa

sia fra le tre o quattro che riescono a tenersi valgtaggio
samente in piedi. Il segreto è questo: che il pubblico va
in teatro assai più volentieri quando è certo di assistere
ad una commedia ben rappresentata, che non quando si
tratti di andare ad applaudire in una data þarte la tale
attrice ed il tale attore.
Da molti si è detto che una delle ragioni principali per

cui il nostro pubblico si è allontanato dal teatro di prosa
è a ricercarsi nella scarsezza dei lavori nuovi. Certo un

lavoro'nuovo, se buono, non foss'altro a titolo di curlo-
sitÀ, 'richiama gente in teatro anche con una Compagnia
men che mediocre. Ma non bisogna poi esagerare troppo,
e tanto è vero che il merito degli.artisti può bastare di per-
se stesso ad assicurare, anco finanziariamente, il successo
di una Compagnia, e che quella del Pasta, per esempio, ha
incontrato subito il favore del pubblico, ad onta di una
mancanza quasi assoluta di nuovità. Del resto tutto il male
non vien per nuocere, e se questa sosta nella produzione
drammatica varrà a persuadere i nostri artisti che essi
debbono fare ormai assegnamento sulle loro forze, se essa

li indurrà a dedicarsi allo studio dell'arte loro con un po'
più di zelo che non abbiano fatto per il passato, un qual-
che vantaggio reale potremo dire d'averlo pure ottenuto.
Troppe Compagnie in Italia, e troppo grande il numero
degli attori mediocri. Una volta che sieno ridotti esclusi-
vamente alle loro proprie forze, è necessario che la selp-
zione avvenga, e l'arte se ne troverà migliorata.

gest'anno poi lg mancangy di lavori nuovi à qpasi&
soluta; e notisi che siamo d'estate, la stagione dellfanno
la più propizia agli autori novellini, i quali - come le ci-

polline omonime - aspettand a uscir fuori dppo le an-
naffiature del maggio. Un tempo questi mesi eran fecondi
di drammi soejyli e di cómpledte in cinque atti. I genii
destínati a restgurare la fortupe, det tggtro i‡41iapo, dopo
essersi rassegnati a rimanere oseuri durante l'inverno, ai
primi giorni d'estate si facevano uti doŸere di sfeiidersi,
come i panni di bucato, sotto il PAl¢pgaggio del 49 . giir
troppo, a quanto pare, il sole degli anni scorsi deve averli
scottati e inariditi. Adesso sayco ,gli autori novellini sono
rari e non v'è da maravigliarsene. L'esperienza li ha am-
maestrati intorno alle vanità della vita. Un autore provetto
come Achille Torelli fa un fiasco precipitoso a Bologna
colla sua nuova commedia Dalla radice al fiors; il Monte.
corboli, che a Milano colla Donna Lavinia avea ottenuto
un successo straordinario, trova altrove dei pubÑici ri-
belli a quel primo verdetto. Appena appeni riescond a

salvarsi i lavori in un atto, i saggi di composizione sce-

nica, destinati, ahi! pur troppo, a lasciare il tempo che
trovano. Assolutamente il teatro italiano in questo momento
è sotto una cattiva luna.
E di questi lavorini in un atto ce ne ha dato uno anco

la Compignia Pasta - Mater amabilis, del Martelli - un
bozzetto in versi martelliani, di cui l'idea è stata ságge-
rita dal Cantico dei cantici del Cavallotti, una cosettina

grgiosa, scritta senza pretese ; ma nient'altro che una co-
gettina graziosa. Tuttavia è da tenersene conto, perchè in
questi lavori del Martelli v'é la promèssa dél faëglio, e l'ay
titudine scenica si rivela qua e là. Del resto finora la Con;-
pagnia Pasta non ci ha dato che commedie di repertorio,
fra le altre l'Odetta e la ßtraniera, nelle quali la signora
Annetta Campi ha avuto agio di mostrare tutta la sua

valéntia. È vero che l'Odetta del Sirdou, rappresentata da tei,
aveva tutte le attiattive di una nàovŠà, ip og
fessare che fra quante attrici ho inteso finora in questa
parte m'è sembrato che la Campi sia quella che la tentle
con maggiore efficacia. Ad ogni modo merita desseg.cog-
biderata come una nuovità la bella commediola del Rosier
Bruto, sciogli il cane, e che il pubblico romano non cono-

sceva, sebbene sia stata scritta quas dafãnt'änili addietro
La traduzione è stata fatta da Yorick, e non v'è bisogno di
aggiungere che è una delle poche traduzioni ecce1Ienti che
si abbiano di lavori francesi. E certo che per i pubblici
italiani quella commedia sarà una sorpresa. È di là infatti
che il Sardou ha tolto e l'argomento, e la favola, e i per-
sonaggi, e le situazioni principali del suo Divorziamo? Egli
insomma non ha fatto altro che prendere tale e quale la
commedia del Rosier e darle una forma più moderna. Vi
ha aggiunto di suo l'atto della cena fra marito e moglie
e tutto il pepe ed il sale del dialogo, che nella commedia
del Rosier risente il gusto di quarant'gnai°addietro. Del
resto questo è nelle abitudini del Sardou, il quale è anti-
tutto un grande assimilatore.
La venuta al Quirino della Compagnia Pasta ha distolto



GAZ2ËTTA UFOCglÆ DEþ REgg0 D' ITALIA 25g7

un po' il pubblico dall'anfiteatro Umberto, dove la Compa-
gnia Morelli continua le sue reparesentazioni. Roma, è

inutile illudersi, non ,è, città ,che offra p.ubblico sufficiente

pei (Ipe ‡eatri di grosa. Quando due Compagnie si ritro-
vano ad. agire contemporaneamente, avviene che una sola

fa buoni affiri, oppure li fanno e ttivi tutte e due. Ed ori
che il juirino si) apetto alla prosa, è certo che esso ha

troppg vantaggi sull'anfiteatro Umberto, per non attrarre
di preferenza il pubblico, anco astrazion fatta dat merito

artistigo flelle due Compagnie.
Del resto, anco all'Umberto, nuovità nessuna, eccetto una

commediola in un atto del Montecchi, Tentazioni, la quale
ha avuto l'altra sera un succepp igogto contrastato. Pel

momento, la Compagnia Morelli annunzia una commedia
in quattro atti del Mãnnos Àntà à spade, e sará, pare,
la nuovigà pgi (typortggte che verrà daty in questo mese.

Il Monnosi ha già scritto pel teatro, con esito abbastanza
felice. Axyg gano questa volta un successo ? Noi glielo au-
gyrianto.
Intanto ferve fra gli scrittori di cose teatrali la olemica

stii provvpdimenti da prendere per rialzare le condizioni

deJl'arte drammatica italiana. Parmenia Bettòli, autore non
certo fra gli ultimi postri, incolpa al solito la concorrenza
ddi lavori francesi come causa prima della scarsità attuale
delle produzione italiana, e propone come rimedio di col-

pire cþn 'una tassa tutti i lavori francepi che verranno

rappresentati in -Italia. Io ho già discorso a lungo altre

volte su questo argomento della concorrenza francese, per
tornare oggi a ripetere le solite cosè. In fondo in fondo ho

paurashe anchè il Bettòli non sia convinto di quello che

djge. Nog è la protezione che può dare davvero all'Italia

qiiegli scrittori drammatici 'dei quali essa larment; la utan-
canza. Non sarà la protezione che indurrà i pubblici ita-
liani a correre ad applaudire delle commedie megoeri pel
sqlo fatto che esse song state scritte da autori italiani.

D'altrà pyrte non mi sembra che, nelle pondizioni attuali,
gli aulppi italiani abbiapo davvero nessuna ragione di la-
Inenta i. Non c'è ýroduzione leitteraria, per quanto valore
abbia, la quale procuri all'autore il guadagno.che può dare
una commedia Inedioctp. Gli stéssi lamepti che gi fantio
phl teati'9, si pqtrebbero muovere con maggior ragione

riguardo al rornanzo, alla criticy, a a scultura, alla pit-
tgra. Ah ! se nd persugda Parmenio Bet‡òli , non saranno

i (lazi protettori quelli che ci procyreranno la gloria di un'arte
ngzionale.

G. L. Piccam.

TELEGRAMMI METEORICI
delPWmeló eentrage d) Rippfeg,yptoria

Roma, 9 giugno 1883.

In Europa pressione abbastanza regolare, fuorchè al

nord-ovest. Centro Svezia 755; Valenzia 765.

In Italia nelle 24 ore venti abbastanza forti di libeccio

qya e 1&; qualche temporale e pioggerella al nord; baro-

Igetro alqqanto saljto.
Starggpe pielo coperto al centro , piovoso a Forli ed Ur-

bino
, sereno al sud ; alte correnti da SW ad W ; yegti

meridionali sensibili qua e lå ; barometro várißbile da 760

a 763 dal nord al sud.

. Afgre Inosso lungo la costa dell'alta Tirreno e ligure.
Probabiliti: qualche temporale hella valle del Po ; cielo

vario altrove.

Roma, 10 giugno 1883.
Rasse pressioni (756) sulla Polonia, ed alte (765) in tutto

l'occidente d'Europa.
In Italia pressioni uniformi tra 760 e 762.

Ieri temporali e pioggie leggiere nell'alta Italia.
Stamane tempo generalmente bello e calmo.
Probabilitå: Venti deboli o freeschi da ponente; qualche

temporale nell'alta Italia.

BOLWTTINO METEOILICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

IIBMan, 10 giugno.

Stato Stato TEMPERATURA

STAziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . 112 coperto - 23,8 12,8
Domodossola.

.
. . sereno - 24,1 10,7

Mdano. . . . .a . . sereno - 26,0 13,4
Verona

. . . . . . . sereno - 27,0' 16,8
Ýenezia. . . . . . . 114 coperto - 24,7 18,7
Torino . . . . . . . 112 coperto - 24,7 13,5
Alessandria. . . . . 112 coperto - j$,g 1þ,0
Parma . . . . . . . 114 cope to - 26,7 15,5
lyodena . .

.
. . . .

nebbioso - 27,6 16,5
Genova . . . . . . . 3¡4 coperto mosso 22,7 1790
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 28,0 16,4
Pesaro

. . . . . . . 1i2 coperto calmo 28,4 1Ì,6
Porto Maurizio . . . sereno legg. niosso 23,5 17,1
Virenze . . . . . . . 112 coperto - 27,7 14,9
Urbino . . . . . . . sereno - 24,7 15,5
AncoAa

. . . . . . .
sereno calmo 27,0 19,8

Éivorno.
. . . . . . 3[4 copejto c lÏúo 24,7 17.5

Perugia . . . . . . . 114 coperto - 24,8 14,7
Camerino. . . . . . 114 coperto - 23,0 15,2
Portoferraio . . . 114 coperto calmo 22,7 18,0
Chieti

.
. . . . . . . sereno - 25,2 16,4

Aquila. . . . . . . sereno - 25,0 13,0
Roma

. . . . . . . . 1(4 coperto - 25,9 15,2
Agnone . . . . . . . sereno - 24,2 12,6
FoggÌa . . . . . . .

serend - 30,6 17,5
Bari . . . . . . . . . sereno calmo $5,5 17,8
Napoli . . . . . . . sereno calmo 25,7 16,2
Portotorres. . . . .

- -
- -

Potenza. . . . . . .
sereno - 24,1 13,7

Lecce . . . . . . . . sereno - 27,5 18,7
Cosenza . . . . . . sereno - 30,4 14,6
Cagliari . . . . . . .

sereno calmo 27,0 16,0
Ogan aro . . . . . 112 coperto - - 15,4
Reggio Calabria . . 114 coperto legg. mosso 24.0 17,8
Palýrmo. . . . . . . nebbioso calmo 27,0 15,1
Catania

. . . . . . .
sereno calmo 28,0 19,1

Caltanissetta . . . .
sereno - 28,4 15,5

Porto Empedocle. . sereno calmo 28,0 17,2
Siracusa, , . . . . .

sereno calmo 30,3 19,6
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO It0MANO REGIO OSSERVATORIO DEL C0LLEGIO ROMANO
9 giugno 1888. 10 giugno 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE- m. 4Û,66. ALTEZZA DELLA STAZIONE == m. 49,65.

7 amt. Mezzodì 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0eal mare . . 7ô3,ô 761,7 761,8 761,0 a 0ß almare . . 7ôt,i 160,5 760,3 760,9 ,

Termometro
. . - 16,9 23,6 24,2 20.3 Termometro . . . 19,0 20,0 25,6 20,4

Umidith relativa . 81 54 62 72 Umidità relativa
.

68 · 48 50 80
Umiditk assoluta

.
f i,68 11,62 13,81 12,71 Umiditk assoluta . f i,12 12,06 12,30 14,20

Vento
-

- - - - . . calma ßSE. calma calma Vento
. .

.
.

. . . calma calma WSW. calma -

Velocità in Km. . 0,0 ' 8,0 0,0 0,0 Velocità in Km. . 0,0 0,0 16,0 0,0
Cielo, , . , , . . . coperto coperto nembi e veli sereno Cielo. . . . . . . . Vario nebbia cumuli cumuli sereno

rare goccie - . . sparsi sparsi pochi veli

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 25,9; R. = 20,72 | Min. C. = 15,1; R. = 12,08.
Pioggia in 24 ore: un acquazzone. Termometro: Mass. C. = 26,5; R. = 21,20 | Min. C. = 15,2 R. =:12,16.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 11 giugno 1883

PREZZI FATTI CORS I

GOMMENTO a COltanti COMANTI TEWimE
V A LOR I

dal
V Aper C a

Rendita italiana 5
. . . . . . . . . .

i' giugno 1883 - - - - - - - - 90 80
Detta detta 5 0 . . . . . . . . . .

i' gennaio 1883 - - - - - - 93 15 - -

Detta detta 3 0 .
.
. . .

. . . . .
i* ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i* aprile 1883 - - - - - - .. - 93 50
Presti‡o Romano, Blount . . . . . . . .

» - - - - .... - - - 92 05
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . . 1° giugno 1883 - - - - - - - - 92 75
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. . > - - - - - - - - ""'"

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Aziom Regla Cointeress. de' Tabacchi. > 500 350 - - - - - - -

Obbhgazioni dette 6 010 . . . . . . . . . »
- 500 - - - - - - -

Rendíta austriaca
. . . . . . . . . . . . » - - - - - - - - -

Banca NazionaleItaliana . . . . . . . , i•Iuglio 1883 1009 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . I'gennaio 1888 1000 1000 - - - - - - 1000 >
Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - 540 » - -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - - * •-

Societh Immòbiliare
. . . . . . . , . . . i' aprile 1883 500 500 - - - - - - 484 »

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1883 500 250 - - - - - - 580 >
Banca Tiberina.

. . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Banca diMilano
. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. P aprile 1883 500 500 - - -
-
- - -

- 438 50
Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1888 500 100 oro - - - - - - -

..

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 854 >

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . » 500 500 - - - - - - -

Societh Italiana per condotte d'acqua . » 500 ore 250 oro - - - - - - 482 >

Anglo-Romanaper Pilluminaz. a gas . » 500 500 - - - - - - 1035 »

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . » 150 150 - - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . . » 250 125 - - - - - - 260 »
9errovie Romane

. . .
. . . . . . . . .

i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni edapplicazioni elettriche .
. .

- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
.

- 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . .
- 500 500 - - - - - - -

Comp.R.Ferr. Sarde, az. di pteferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Stt. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
ani la e 26 emissione

. . . . . . . . . - 500 500 -
.

- - - - - -

nidette............ - - - - - - - - - -

Gas Civitavecchia
. . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . . i•gennaio 1883 500 250 - 509, 508 - 508 50 - - -

Sconto CAMB I E "" """ "I PREZZI FATTI: )
MEDI FATfI NOMINALI

Rend. It. 5 0¡O (i* genn. 1883) 93 15 finecorr.
8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 98 95 Banca Generale 540, 539 50 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - -

4 010 Londra.
. . . . . chèq - 25 01 Media dei eorsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - - del Regno nel di 9 giugno 1883:
4 010 Germania . . . . 90 g. .... - -

Consolidato 5 010 lire 92 92 50.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 OTO.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 90 75.

Consolidato 3 010 lire 54.
.

Consolidato 3 010 senza la cedola del sem. in corso lire 52 70.
Il ßindaco: A. PIzn1• V. Taoccm, presidente.
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(2' pubblicazione) BANDO. fivá coñ*gPinteressi logali dal giorilo REGIA PRETURA
tiiŸRWVTÓ"É I'.B A N DO (2*púbb¾ea ge)- in cuimhaggiudicato dal,Tribtanale, ORL TERZO MANDAhmNTO DI ROMA.

per vendita Immobiliare. Sinctificachenell'udienzadelgiorio godendo i frutti del fondo da questo Si rende noto che, con atto in dáta
Il sottoscritto avverte che dinanziál due agosto 1883, all'ora legale, avanti giorno; . d'oggi, la signora Plaucia Giuseppina

Tribunale civile di-Frosinone, nelliu- il Tribunale civile di Caltamssetta, co- 4. L'aggiudicatario rispetterk gli af- vedova Borelli ha dichiarato, nelPin-
dienža .21 girossiinoþglio, si pro- me da prdinanza presidenziale del dì Atti a. norraa,degli articoli 1597 e.1598 teresse dei duoi 'figli minorenni Ada,
cederà incanit.perJa subasta or- 11 inaggio corrente,

del Codice civlÏe;
.

-
- > Guida,ed Ugo, dLaccettare l'eredi&

dinata. detto TribiinaTë, in dahto Afistiinza del sig. Giuseppe Vaâtà 5. ßaçaano a egrico del compratore del lotõ padre Borelli Giacomo, morto
di Giuseppe Lucidi don sentenza 20 di Giacomo, negoziante, ale cessio-

tutte le spese d'mcanto. Gli offerenti in Roma senza testamento nel vénti-

febbraio ultimo, pe agguente fondo: nario del signor Orazio 1)t Benedetto depositeranno
m cancelleria per ðe- nove aprile 1883, col beneficio dell'im

Tre vani a uso di botteghe a piano di Francesco, e costui tanto nel nome amodi'pfezio liret0,5lf34, eper spese ventario,
terra, nell'interno di.Feréntino, sulla proprio che quale procuratore della

lire 7000• Roma, dalla cancelleria della sud

via Consolare, al civico gugl. 3ig-B<s ditta di commercio in liquidazione Di E stato prefisso ai creditori iscritti detta Pretura, li sette giugno 1883,
segnati in mappa Città al n. 7f3 1129 Benedettõ e Motta, domiciliati irí Ca- il termine di glorm 30 dalla notifica 32,98 .

MONETA ViCGðànC.
confinanti Necci, Marchioni e De An- tania, e per elezione in Caltanissetta delleprecedente bando per il de osito

ta,siirich sul Ñpzzo offerio di icch e Êil e alre le al signor elgiu cSidenodr ft os no deelee TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.

lire 260. säntata, in seguito ai precetti
r

22 gato per le graduatorie, la quale av- (16 pubblicassone)
Frosinone, 8 giugno 1883· e 23 novembre 1880, trascritti ai noye vertenza non occorre ripetersi col pre, Si rende noto al pubblico che dí-

3309 Avv. CARLO BIANCIHNr proe- dicembre successivo, ed in esecuzione sente bande, ai sensi delParticolo 671 nanzi il suddetto Tribunale, nella
di sentenza di detto Collegio del 16 Codice procédura civile, per essðre udienza del 30 luglio 1883, .alle f0 an-

AVVISO settembre 1881, pubblicata al 20 detto, stata adempita col precedente già no- timeridiane, ad istanza del Regio De-
notificata con gh atti dei 4, 6, 7 e 11 tificato a'creditori e debitori, restando manio nazionale, difesodal sottoscritto,

(2' pubblicazione) ottobre 1881, ed annotata in margine per altro loro aperto- it termme 896- ei procedark all'incanto contro Marini
11 procuratore legale signor Filizzola ai detti precetti ai numeri 2222, 2223, detto sino a quello previsto dall'Krti- Salvatore, di Ronciglione, per la Ven-

Francesco, esercente presso il Trihu- confermata dalla Corte con pronunziato colo 714 Codice procedura civiles i
" dita dî un terreno posto in quel terrie

nale civile e correzionale del circon" del 25 novembre 1881, sark proceduto Caltanissetta, 12 maggio 1883. torio, vocabolo Cappuccini Vecchi, ai
dario di Lagonegro, nel di prima feb" par espropriazione forzata in danno 3302 Il canc. MASTRÒSIMONE. numeri di mappa 227 e 228, sezione i%
Ifraio 1888 ha depositato nella cancel- dei signori Giovacchino Talamo, qtud confin?atiPTYLE,Francocci,salviácc.,
leria del Tribunale medesimo la. do- curatore della eredità giacente Bal- AVVISÓ. con le condizioni" stainpate nel hindo
manda doeuraentata degli

.
ere¢I del dagarre galamo, con la ditta Camillo ubblicas o

el 31 maggio 1883, che qui si ha per
déftinto notaro di Maratea, signor Vita Talarno e figlio, Ferdinando ed Euge- p a ne)

, richiamato.

Michele, deceduto al f settembre 18729 nia Talamo, domiciliati il prirlo in .Si fa noto che nella udienza del Viterbo, di studio, 6 giugno 1883,
per ottenere lo svincolo della di lui Villarosa, il secondo in Licata, e la giorno 25 1 lop v., avanti la P se- GIUSEPPE RVV. CONTUC
au ,edÅess ta e Cassa dei terza in t laËa in e a,d

e delo la vendie e udbib °$' 3297 ..
procuratore ¢rariale.

GI

eËaseiato il presente a di lui richi nor Vincenzo Zangara, aÏIa subasta- canti del seguente fon o, espropriat --

t« per la convenevole pubblicazioñè• zione dèlPimmobile consistente nelle
ad istanza dell'Unione del falhmento AVVISO.

Lagonegro, 17 febbraio 1883. terre a zolfara, di proprietà dei detti di Filippo Caremi, m danno di don (a pubblicazione)
Il cancelliere del Tribunale signori Ferdinando ed EugertiaTalamo, Om sda Luci, domiciliato in Ameha Nel giorno 20 luglio 1883, innanzi

3085 - - A. CAMPmst. esistente nel territorio di Castrogio- ( ria):
.

il Tribunale civile di Roma,, seconda
vanni, contrada Giurfo Respica, deno. Terreno seminativo, pascolivo, oh- sezione, si procederà alla vendita giu-

IL SINDACO minata Bellomo e Giangrasso, confi- vato e cannetato, con casmo e chiesa diziale dél seguente fondo, a secondo
nante da mezzogiorno col pendacqua rurale, della quantità superficiale di ribàsso, espropilato ad istanza di

det comune di San Rosnano-0.ar della duchessa di Villarosa, da occi- ettari i 43 50, posto nel territorio di Carlo Perrier, in danno dei signori
fagnana. dente con terre a zolfo di Paolo Uzzo, Palombara Sabina, in contrada Piedi Giovanni Conscience, Enrica C -

(y pubblicazione) da oriente con le terre a zolfo dei si- monte, denominato II Palazzetto, gra- science, Adele Conscience e Massenzi

Vanhelli Dòtneuico fu Giovanni Bag gnori Verona
e Messineo, e terre dei vato dell'annuo tributo diretto verso Angelo coniugi, Giulia Conscience e

tist sindaco del suddetto comune di signori Candrilli, a _tramontana conl e lo Stato di lire 41 03, in parte libero, Brandi Aristeo coniugi, Angela ,Con-
a,Ro o agli effetti di cui aH'ar- terre a zolfo denommate Talamo Pie. m parte responsivo della quinta al Ca- science vedova Lubonis, - Riccárdo

e lo 3m345el regolamento approvato colo, di proprietà di essi Talamo, de. pitolo di San Biagio m Palombara, ed Lancia, Emilio Lancia, Attilio> Lancia

R4ecreto & ottobre 1870, n.5942, bitori e priati, segnato detto con- m parte gravato dell'annuo canone di ad Eugenio Lancia, tutti figli eddredi
con

di avere smarrito la ricevuta fÏne cori uattro p1heri portanti i ng scudi 3 a favore del Capitolo di San dei furond David Lancia ed .Anana,
rilasciata dall'Intendeny di meri 0, i 2, 3, di ouf quélli di niimero Biaeg o, confinanti it~terreno di pro- líah Conscience, figlia del fu Paól'o.

kän tata,,", tt W's",,"a°i°,desi,'"° a'et d a lofon e M iraanda, al aneccescosee Cma v

8, e

del fu Giovanni Battista, nella sua i in pietra, giusta la sentenza di que- gnato
in mappa censuaria col nn. 929' Crode, nuineri 11 a 12, imãppå 898

lita succitata, per la consegna di sto Tribunale del 1° giugno 1882, mu 944, 947, 1086, 1087, 945, 946, sez. i' composta disduergiani superiori esofi
e csÎt resdi uali della Cass ta di el spala pdì 1sieon2ale,de Pere r al'e 1 r 60 h54a, e

i terreni e cantine lire

re 4 60, l'altro di n. 137, di lh i 10, con la quale fu disposto, e oog sen- dizioni inserite nel bando. Roma, 7 g o 1888,
a lia del Tesoro per lire 85, tenza della Corte d appello del 29 gen- 3280 CLEMEWWI procuratore

di un vt tai in certificato- nomina. »¢o 1883, puþblicata ai 19 febbraio 3323 CAMILLO ÛRILLI PTOC.

a diSdita di lirae 10, fr no cece ivmår o fu eram o
ESTRA TTOD I B ANDO AVVISO DI VENDITA

convertiti, intestato 00
aggiungersi detto quarto confine al Per vend¾a imniobiliare• a abbNego

Romano in Garfagnana. Iggg precedente bando del di 31 ottobre (l' pubblicazione)
O AN L Iosindaco. 1881, ià notifigato ai creditori iscritti U sottoscritto avverte che dinanzi i noe e p

3
e

d ca
s

mune di
C glionotarile deldisgretto Le dette terre con zolfara, catastate detto Tribunale con sentenza 23 feb presso il procuratore avv. Gloyggni

presso il ono a [a , certifico che prima allo
articolo 7100, nn. 41-42, di braio ultimo, in danno di Vincenzo Conversi, si cederà alla Ygadita410astelnov nueËín amenico del fu sezione sottonome dei sipori Talamo Velli, per i seguenti fondi: indiziale äl blicoÏncanfo i¤' do

il omigat4 asta, sindado di San 110- e Coccoyullo, sono ;oggi iscritte àllo I. Terreno seminativo, vitato, in ter- i sesto, m - no di Mas
O MËmepersonalmenteconosciuto, articolo 13842delcatasto 4i Ç o- ritorio di Ferçatino, contrada Belye- merüco,;annha come creded to

a fir'mato la soprascritta diabigrazione vanm, sottonoma di Talamu dere, sez. 5 , ,n.. 187, confinante Ci- Bernardino, domiciliato: a Tivogddi
nza e in senza digg. g gardinando fu Camillo, e sull dsse priani, Poce, Angelim. seguenti fondi;

eÛiæando ig ' e .
P vi grava f fmpopta efariale di lite 195989 2. Id, ivi, sendnativo, olivato e vi- Terreno posto i TÎVoli, contÀÈ

aello fu Pellegríno, miciliati in anriuer
. tato, contrada Sor Nino, enfiteutico Pinoni, vocabolo Seregidio, coriflagi

S Romano, testimoni noti idonei L' incanto sarà sped.o 19 base al verso la cattedrale di Ferentino, con- Capitolo di San Giova11nl in Latèiáno
ahiesti prezzo offerto dal creilifore istante si- finante De Cesaris e Bottini, sez. 7, Pacifici e Cappuccini.

Romano, venti yo maggio mil.. asta, nellnif lír ,168, e n, 2939 Terreno olivato nel suddette Â.
egatottantatre. .

pague
.
3. Ultimospiano di<easa a uso abita- bolo, porzione libera e pórzionevre-

F ETTIFËRDINANDO testgone· i; L'immobgg sait venduto sottk
gione in Ferentino, contrada Monte apopstya alla Mensa Vescovile, cQuil-

PIERI ßAFFAELLO teSL1m0BO, ' µníco lotto, a corpo e non & nilauta• Afusaolo, mappa Città nn. 45 e 48, con nauti Braschi, Giannozzi, Del Re4
FEDELE PENNACCHI BOtarO• COM $Util,1 dritti e le servità si attive ultimo piano della vicina casa in c6 Amhedue i'terreni dÍ¢inti in catg;

Tribù:ihle civile e correzionale di che pasays che vi sono inerenti, e struzione, confinanti Demanio,Cappinis sto, sez. 5', nunieri di m
Castelnovo nana. qual è 908804¤ i P Igi i strada e coeredi Velli al di sotto· 557, 1142, 1143, 1144
Vistoperlal lizzazionedellafirma 2. L'a tu o

_
igato a L'asta avrà luogo in tre lotti, sul 1383, 168, 228,

del notaio D le Pennacchi, resi, pagare d giorno i ione
prezzo di stima di lire 3$1 80 pel primo L'ipoanto si aprikk sul refzo õ

den
tny a $$Ànä, 25 maggio b ce gravc e tto;œlira69tig) ilmeeogdo; lire 4436 re 7 'istante in grado seidp;d

1883. g. 11 atore agherk 4 pr zzo
Frosinone, 8 giugno 1883. Roma, 1) 9 giugno (883,

11 presidente B canc. fiß¾RPRet lla de$iberazione de gi- 3336 AyY: ÇAngo þmycmNI ÿroe, 83Ñ Avv, GlovANNrtouraggiggó



f510 - WW2fdNi TELLE 01222TTA UPPRTIALE DEL ffküNO MTILIA

Società Ëditrice Libräi·Íà Napoletatta PRESTITO DELLA CTI"Ì'A ÛÌ
.

IÎBBIO

I signori azionisti delÏÁ Sociefa editrice libraria napoletana, autorÌzzata con
g. decreto ín data 7 aPEGA 18ßt g4n sede in Napoli, strada, Trinia)þtg;
giore, 6, sono convocati il giorno 28 corrente mese di giugio in ààsein'htea
generale ordinaria, a norma dellMf. 165 del Codtoß di conizifefò'id,'iittlå*detta
fede, alle ore 12 meridiane, per delibefare sul seguente ordine del giorno:
1. Provvedimentí da adottarsi in conformith delle disposizioni transitorie

per Papplicazione del nuovo Codice di commercio ;
2.,Prendere cognizione del bilancið e della relativa relazione;
3. Surroga degli amministratori.
Napoli, 8 giugno 1883.

Per la Societh editrice libraria napoletana

Trediceginia esténalone, Pgitqgo †888.
La Giunta úlühicipale della città suddéga êýýgnig,ygopédug gIla pubblica
§§TraŸfoniWitumâoiiÈÅlÛoiÍËIÍg oni del Prestito deÌ honiure,
Noti‡ica che i nugri desiggti le ebbligšžíoni Aortife soiio i éegdenti:

lo Estratto n. 228 (duecentoventottó).
2° Estratto it. 352 (tfecentoufúqitifitidde).
3° Estratto n. 232 (duecentotrehtádtte).
40 Estratto n. 207 (duecántosette).

Per la Giunta muniéipide ,

3295 L'Assessore ff. di Sindaco : CARLO FABIAN.

Il Direttore: FRANCESCO GIACHETTI.
3339 Il Consigliere di turno : RIccAnno MARÖHIERI. (I þtibblicaziom} AL

Banea Nazionale wel Reggo d'Ëalia
co1væAGRIA AkoittmAsToßm dÈp'RÑle veksaio lire 150,000,0 Y

Sieurtà -Marittime
DTREZIONE GENERALE

Capitale L.473,400 , SERE SociAls Torre del Greco, CorsoGaribaldi, n.1.
Si avvisano i signori aifõnisfÍ dÃËa Co p'agrita ehddätta che pel giorno 24

dorrente, a ore 9 ant., a forma déll'artiñoTò 50 dello statuto sociale, sono
convocati in assemblea straordinaría nelPùfficio della Compagnia.

Ordine del giorno:
« Nomina di cinque consiglieri in surrogazione di alfi-effanti esonerati per

difetto di cauzione, a termini del vigente Codice di commercio. »
NB. Qualora l'«ssemblea andasse deserta per insufficiente intervento di

aziónîsti si fàrh Inogo ad una ñeconda convocazione nel dì 1° luglio p. V.

(articolo 52 dëllo statuto sociale).
Torre del Šfeco 9 giugno 1883.

3327 Il 1)irettore : GIÚSEPPÈ AUËILIA.

Il Consiglio superiore della Banca; nella sua tornata ordinaria del 6 dor-

rente, deliberð la convocazione per il gióruo 24 del prostimo verituro mese,
ad un'ora pomeridiana, delPadtinanza génèbale afinna degTi azTonisti dhe,
giusta l'articolo primo del Regio decreto 4 giugno 1882, deYe fehérsi in Itòma
nel mese di luglio.
In quest'adunanza, che verrh tenuta nel locali della sede di Roma, pa-

lazko Bernini, sito in via del €orso, n. 151, si procederh· ana rinnövazione

del terzo del Consiglio di reggenza della precitata.s.ede.
BinWo diritto di intèrfénire all'adunanza tutti i þossessori, da sei mesi al-

meno, di un numero di,azioni non inferiore a quirdici.
Roma, 8 giugno 1883. 3310

IL GRNBACO DI FIREN2;E
Vista la deliberazione dölla Gíunta municipale del di 18 maggio p. p.,

rèsa esecutoria dalla R. Prefettura nel di 3 andante,
Itende pubblicamente noto :

1. A ore 11 antimeridiane del dì 28 giugno 1883 avrà luogo, in una sala di

questo palazzo comunale, avanti il sottoscritto, o chi per esso, l'incanto pub-
Llico ad offerte segrete per Paggiudicazione almaggiore e migliore offerente
ribasso dei lavori occorrenti alla cos,tryzjong þella, fogna e del piano stra-
dali nel tratto della via liicasoli, compreio fra la via dei Pucci e la piazza
S. Marco, non che alla collócazione dei tubi dell'acqua potabile nelPaccen.-
nato tratto della via Ricasoli e nella detta piazza di S. Marco fino alla via

dèlg Sapienza.
2. L'incanto sarà aperto sulla somma di lire 62,895 93 (like sessaritadue-

mila ottocentonovantacinque é centesimi novantatre), stabilita con capitolato
dell'uffizio IH del dì 5 maggio 1883.
3. I lavori dovranno essere definitivamente ultimati nel tempo e termine

di giorni centodieci lavorativi consecutivi, computabili dal giorno deRa con-

šëþà, da résultare da apposito verbale.
4. I documenfižélativi ai suddetti lavori sonó osténsibili nella segreteria

comúnále (Ufdzío I, Profocolli) a tutto il di 27 giugno 1883, dalle ore 9 an-
timeridia11e alfè ore 5 pomeridiane di ciascun giorno, nel quale uffizio do-
vraino éssere présentati, non più tardi delle ore 11 antim. del di 28 giugno
detto,2i ceriificati di penalità e di idoñeità degli attendenti, di data non an-
tetipre a sei mesi, rilasciato quest'tütimo da per'sohá dell'arte, e domprovÑnte
che l'attendenfe ha dato prova di abilità e di pratiche cognizioni nella ese-
custone e direkinne di altri lavori pubblici o privati.
Si IÈ okerte di ribasso, cIre non dovranno essere inferiori al ribasso minimo
á Ëta¾ilirsi dÑll'Amministrazione con scheda segreta, såranno scritte su cárta
boBatadi lira i 20, e fatte;alla ragione di iin tanto per ogni cento lire.del
previsio imgoitère dei lavori.
6. Gli attendenti dovranno depositare preventivamente áèlla Tésoreria co-

hiMale in þffe#fyò contante o in rendita pubblica dello Stato vaintabile al

y zo di Roría la somma di Iire 6300, ed unire alla offerta il documénto
stificante il fatto deposito.
Tale deposito cederà a vantag io de1PAmministrazione comunåle, ogñoí

diedfärfo non si proseatWäië alla stipulazione delPatfo ròlativp
da' quéllo in cui la Regia Préfettura avrà reen esècútoria

eûñitîvÄ.
11 eiliñè Idile per presentare una offerta di ribasso, non inferiore al

itën Ìmo ëljpezzo di aggiudicazione (fatali), scadrà alle ore 11 antimeri-
diane del 18 luglio iggý,
91 I4 épese tutte delPatto relativo, registro, bolli, copie di perizie e le altre
clië si riferiscono úll'aécollo, e che sono dal medesimo dipendenti, saranno
ad esclusivo carico dell'aggìddicatário definitivo.

Fifeñže, dät Palaixo coniunale, 11 7 giugno 1883.
91 Per il ßindaco: A. RIGACCI.

P. G. N. 3653ô.

Mvviso dMetA. Latori di fognatura in alcüni
tratti delle vie dei As. Quáttro, Cäpo d'Africa,
Et¾o AuteTð ed Østilia.
Volendo il comune di Roma dare in appalto i lavori occorrenti alfa costru-

zione di alcuni tratti di fognatura nelle vie de'Santi Quattro, Gapo d'Africa,
lhai·oo Aurelio ed Ostilia, nel quártiere'del Celio, si fa noto che alle ore 11
antimeridiane del giorno di martedì 26 giugpo corrente, nelia solltà sala delle
lîcitazioni, in Campidoglio, innanki all'on. sig. Ê. di síndaco, o a chi per esso,
avrà luogo la gara dell'asta sulla prevista somma di lire 60,0ý, osservate le
norme seguenti:
1. L'asta sarh tenuta per accânstoné di óáli'dèla, a foniña del reg01amento

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, h. 5852.
2. I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentige il certi-

floato di moralità, rilasciato dall'autorità del luogo ove eglino risièdono, ed
altro firmato dalPingegnere capo di qualdhe pubblica Amministrazione, ed
in dafa non più remota di sei mesi, che afténti della Foro capacith éd attitu-
dine a condurre lavori d'importânža. Nessuno sarà ammesso gl'asta se non

depositi nella cassa comunale lire 3000, á titofó dÏ cauzioni ýfovvisoria, che
sarà poi concambiata dal deliberafario in un decimo della somma di defini.
tiva aggiudicazione. Prima della stipulazione del contratto dovrà 11 delibera-
tario medesimo versare lire 1000 per spese approssiinative d'asta e ilel con-
tratto stesso, che saranno ad intiero suo carico.
3. Il termine stabilito pel compifnento dei lavori è di mgs,i cipque dalla

data della lettera con cui lo appaltatore sarà invitäto a þrindera la con=

segna.
4. Dovrà il deliberatariû osservare scrupolosariente tutte le condizioni

espresse nel capitolato particoläre che fožma parte integrale dell'appalto ;
quale capitolato è visibile nella segiëferia génerale, dalle ore T0 antîm. alle
2 pom. di ciascun giorno.
5. Fino alle ore 11 ånt, dél gîorno di venerdì 13 luglio p. f. potragno esser

presentate all'on. eigAor ff. di sindaco, od a chi pWr esso, le schede per le
migliorie di ribãsso non inferiori al ventesimo ,del prëzzo dála §févvínoria
aggiudÏcazione; dél che, seduta stinie, sath fédaffo verbale ai aggiudica•
zione vigesimale.
6. Il contratto dovrà essere stipolato entro otto giorni da nello in cui

sarà tatto invito, sotto pena di decadenza, in caso che il.deliberatario non
ei fenda alfinvito stösso, non che della pérdita del suddetto deposito, oltyg
la rifazione dei danni, restando iri facoltà della Amniiñìstražiotie coinúnale
di procedere ai nuovi atti di asta, a tutto di lui carico, rischio e žespbusa-
bilità.

Roma, dal Campidoglio, il 9 giugno 1883.

3325 Il ßeÿrdfario generale: A. VALLE.



iNGINIONI DFLLA GAZ2BTTA UWICIAIÆ DEL iWGNO DTTALIA ¾it

(2? pubblicàdonó . Gifcond io diVitabo
Società &feridienale 1161 Magazzini Generali OONUl%E DI OHOTTy DI OASTHO

SOCIETA' ANONutA - Shus 19Ma6u Capitale versato lire tre milioni
AVVISO

AVViso•
.

per pubblicazione della domanda di espropriazione forzosa.
L'Asséablea generale degli dzionisti è convocata in tornata straordinWia 11 sottoscritto,

pel giorno di sabato 3Œ giugno prossimo, ad un' ora pomeridiana, presso la Visti gli articoli 4 e 21 della Iegge 25 giugno 1865, n. 2359, nonchè la cir-
sede della Società, posta al corso Garibaldt, per deliberare sulle materie coin- colare 7 aprile 1874, n. 24863, del Ministero dei Layori Pufnilici,
prese nel seguente . .

- Rende moto
Ordtare det giorn•: Ûñe i cöhlincie (Ìà ggi, e pár quindidi giorni consecutivi,trovasiaffissa

1. Modifiche allo statuto ûociale .all'albo pretorio di questo comune la suestesa domanda, e che, durdãfé lo
2. Noplina di tre sindaci e due supplenti; stesso termine, rimane depositato nella sala cómuiiale il reldfivo þiàñó di
3. Aul6i•imzionâ äl Con@ffo di aim'nidisTraziotie pe'r applicizione degli esecuzione dell'uflicio tecnico della Società italiana per cozidotta d'acqua, se-

utili sociali.. dente in Roma.
Avranno áritto d'intervenire all'assemblea generale coloro che potranno' Si fa sþeciële avveršenza che il piano dépo'sitido & pianõ ÿÃrficólâteg to,

raPRyesentare almeno dieci aminni.
,

,
. a forma dell'art. 16 della richiamata legge, epperciò si ammettono le osser-

AIPuopp dovrannomgli azionisti far déposito-deËe loro azioni prdúsodädellE wiidAÈ°411'IEféÉéssã¾ sigt1ör don Deinetrio Cordélli, a nðràñí dégli árticoli
delleSoeisk agggrggþagg,gangganagtra_dy Monteoliveto, p. 7. pg 18 della médesima legge. = = -

*

almeno quindici giorni prima di quello stahdito per la riunióne & IN RI tÑ, fó liigB fÑ8f.
Napoli, 29 maggio 1883.

. .
3346 R ßindaco: Avv. FRANCESCO RUSPANTINI.

, o Per il Consiglio di amministratione '""

30i2 R Direttore generale: ARTURO BATELLI. (±a pubblicazione)
-au- - - - -- ocIEY.À.~ AÑONIRAREGIA PREFETT RA DI ROMA «ÍËÌÌe Ë sei•$ ËÉ ranËe til Ÿogþoâlto

.A:tryisé d'Astaper rog'erta delventemno.
IJappalto relativo alla costruzione di un piecolo fa'bbricató dd uso di la-

trine nella Scuola degli allieti gdardie di P. S. nell'ex-convento di 6. M.
della S¿ñla in R'afda, ššcdifdo l'avviso d'asta in data 19 mággio p. ý.; è stato
oggi aggiudteato provvîëoriamente col ribasso di lire due e centesimi veriti-
cihque per ogni dento lire sul presunfo prezzo d'asla di lire 9830.

Si fa quindi note che il tefminW útile gr niiglîorare alnleno del ventesinio
il piezzo 110 provvisoria aggiudicazionë scadrà alle ore 11 antimeridiane del

giorno- 25 giûgno cortente.
Si richiamano per la relativa osservanza le altre notizie contenute nel suc-

citato avviso d'asta del'19 maggio he dovranno intendersi come letteral-

mente trascritte nel presente avviso.
Roma, 9 giugno 1883.

8338
.

_

Il ßegretario de2egaço ai contratti: LUIGI ROSSI.

Odit117NE DI.ÄlÝAGNI
Avviso di 2° indanto per l'affitto dei terreni diboscati.

c'êdette avviso ik dità É2 inggiò ji. p., ài rindë ñoto che alle ore 11 anti-

nierfáÍáñe' dél giorno 25 dorrente aidgifo si prócédérà in questo ufficio di se-
greÏéffs thiffiiclyale,, ed alla preseñza dël signor sindaco, o di chi per esso,
al 2° iñcanto per l'affitto dei tre corpi di terreni diboscati, detti Valle Amata,
Valle Radicina e Melazzeta, avvertendosi che si farkluogoall'aggiddicazioña

Capitale sociale lire 850,000 tutto versato.
I signori azionisti sono invitati ad intervenire alPasseinblea genefale che

avrTL ÎÈOgO il 29 00Frelfte, a mèZZOgiOTRO O MOWO, in FirBRZO, Via BufklÍRi,
n. 30, per discutete a delÌberafe sul seguente

Ordine del giorno e

1. domunicazioni della Commissione;
2. Ëresentazione del bilancio al 31 marzo 1883, e sua dpprovazione;
3. Deliberazioni sull'esonero dalla cauzione di cui all'articolo 5 delle di-

sposizioni, transitorie del Codice di commercio;
4. Nomina dei cònàiglieri;
5. Nomina dei sindaci in ordine all'arti€olo 183 di detto Òodi'ce;
6. Comunicazioni della presidenza.
Per intervenire gli azionisti dovranno depositare le azioni nei giorni 22,

Š3; 25 ili qúesfo iñèse dall'un'a allé tre poirièridiane, alla sede sociale, ove in
dette ore dal giorno 13 a quello dell'assètnblèa sark depbditato ed ostensibile
il þilancio suddetto.

Fireñze, 9 giugrio 1883.
3347 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO.

Avvxso
.

Società Alioliima pel mercato del Westiaine
HILAlWO

quand'anelie non vi sis che un solo offerente.
L'asta si terrà col sistema della candela vergine, e verrh aperta in báse

all'dánua corrisposta di fire 20 0 (dueniilîí).
Il termine utile per fare una offerta

di aumento non inferioke al ven'te-
ilmí? del prezzo di provvisoria aggiudièazioile scáde al mezzodì del giorno
11 Inglio venturo.
Pel rifugnente si riefriamano le condizioni portate nel suindicato avviso

22 maggio.
Anagni, li 8 gingno 1883.

330g Il Segretario: PIERT.

rovi la Èi Ëoma - dircondario di Viterbo

Comune di Grotte di Castro

Ill.mo signor Prefetto della provincia diRoma,
Il sindaco del comune suddetto,
Visto l'atto cofisigliate 2 corrente, col quale si è risoluto di espropriarena

scopo di pubblica utilità un orto suburbano per erigervila mostra della nuova
foritarúfs, posto in questo comune, sulla strada a San Lorenzo Nuovo, lungo
Ja- pÊovinciálé, di cui è proprietario il sacerdote Dernetrio Cordelli fu Dome-
Ricos. domisiliato in. Grotte di Castra, il tutto come più speciñcatamente ri-
sulta dal piano definitivo di esecuzione, redatto dall'ingegnere signor Vin-
conto Cerasoli, addetto all'uflicio fecnico della Società italiana in Roma, pér
condotta d'acqua-, reso esecutorio dalla ecc.ma Deputazione provinciale in se-

Capitale sociale L. 200,000 -- Capitate veriateL 160,000.
Circolare n. 18.

Per mancanza del numero legale degli azionisti, non avendo petito aver
luogo il giorno 2 corrente giugno l'assemblea generãTe stradrdÏn'aria d'ella
Società anonima pel mercato del bestiame, convocafa con ävvisõ inserto della
Gazzetta TI/]iciale del Regno del 15 maggio ultimo gorso, nefiß, si äfvidano
i söci che l'assemblea generale straordinãžia di secândË óõñvotazione avrà

luogo in niilano, presso la sede della Societh, il gioino 20 co16rént'e gt no,
per deliberare, a termini dell'articolo 157 .del Codice di commeidio, eligli og-
getti di cui nell'avviso della citata Gazzelia ialb B maggio ol'a pússato,
n. 113.

Milano, 7 giugno 1883. . .

3Šf5 Per il Presidente: È1ÌSSOI4 ûARIp Viceitesiè$ate.

Búnen Hutua Artigiana di Rániã
La Èanea Efùtila Artigiana di Roma e Cassa di risparmio invita isuoipoet

all'asseníblea geñeihle straordinaria che ävrà ludgo dotnenica 17 corrente,
alle org 9 antimeridiane precise, nella sede della Bancá, via dèlle Coritertite,
n. 6, col ifeguerite ,

Ordine el gidrhö r
i. Lettura ed approvazione della situazione a tutto il 319någgio lŠ$3;
2. Proposta di modifiche dello statuto a norma del nuovo Codiadi-éom-

d¤ta 18 settembrej882 ; mercio ;

Visto l'art. 10 deÏla legge 25 giugno 1865, n. 2859, 3. Efezione di un sindaco supplente e di tre probiviri par l'esercizio del«

Aivolge la presente domanda alla S. V. Ill.ma perchè Voglia dichiararé ûi l'anno 1883.
Abhhc; µtilità l'opera e l'espropriazione di che si è detto• Roma, 10 giugno 1883.

Grotte di Castro, 10 giugno 1883.
.

Per il Consiglio d'amministrazione
45 Il ßindaco: Avv. FRANOÈSCO RUËPANTINI. 3831 Il Presid¢nto: Cav ALFONSO JACOBINL



2512 INenhžiöNi äžLil dAžžžTTA tWiäiALE DEL A2eNô ITAUA

BancaMutua Popolare di AVola
' * PeNieliberaty del Consiglio d'amminigtrar,ione è convoegta stgaogdinaria-
Inente l'assemblea generale dagli'aËiónisti pel giorno 30 giugno corrente, alle
ore 10 ant., nella sala del palazzo comunale, per deliberare sulla trasforma-

zione4ell;LBaggin Società cooperativa, modificandone lo statuto in corri-
spondenza al nuovo Codiiiði cömmärèio.
Occorrendo una seconda convocazione questa avrà luogo .il giorno,8,-luglio

prossimo venturo, alla stessa ora.
Avola, li 5 giugno 1883.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
3 89 CORRADO SANTUCCIO DI MARIA.

TELEGRAFI DEIILO STATO

Direzione Compartimentale di Roma
- Essendo andata deserta-Pasta deÌl'8 correde gÏu'gÅo, si fanNtoaÍþubblico
che alli ore 2 pomeridiane del giorno 25 stessp. mese, ingni g diretipge
compartimentale, o chi per esso, avrà luogo, presso la Direzione suddetta,
yn secondo incanto ad offerte segrete, indlase alle norme del regolamento
di Contabilità generale in vigore, per la fornitura annua di n. 900 pali di
casíagno selvatico, e pel periodo continuativo di anni quattro, a cominciare

dal 1884 per terminare col 1887 inclusivo.

Il numero totale dei pali da fornirsi nel periodo dei suddetti quattro anni

è 41 $600, per lamomma c'omplessiva di lire 37,260, come dal seguente quadro:

Importo
Quantità Circonferenza della fornitura

totale all'estremità daal 'ete à
anna pel - superiore. inferiom annua

quadneumo centunetri
contimetri is quadneenio

L. C. Lire Lire -

240 960 6 112 30 50 7 » 1680 6,720
300 1200 7 112 32 56 10 75 3225 12,900
360 1440 8 112 36 60 12 25 4410 17,640

900 3600 - 9315 37,260
Tutti i pali devono essere tagliati nei mesi di novembre, dicembre, gen-

naio e febbraio, ma preferibihgente nei due primi, ed almeno un anno prima
ella loro consegna.
Tale fornitura verrà aggiudicata al migliore offerente, dopo la superiore

approvazione, e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilite nel

capitolato relativo, visibile presso la Direzione compartimentale suddetta nelle
ore d'uñieio.
La fornitura potrà anche essere aggíudicata in lotti, comprendenti ciascuno

la quantità di pali necessaria per uno o piti anni. Sarà pero data la prefe-
renza a chi avrà fatto offerta per un numero maggiore di anni.
Le schede, scritte su carta hollata di una lira, ûrmate e suggellate, da

presentarsi all'atto dell'asta, indicheranno il ribasso del tanto per 100 che

ciascun offerente intende di fare sulla somma delle lire 37,260.
La consegna dei pali da fornirsi ogni anno deve essere fatta franca di ogni

spesa, entro il mese di maggio dell'anno stesso, nelle stazioni ferroviarie

Jungo le linee Roma-Ceprano, Roma-Orte-Chiusi, Roma-Orbetello, a scelta del

fprnijote.
R pagamento, in base al prezzo di aggiudicazione, avrà luogo in seguitó a

collaudo dei pali consegnati per ciascun anno, nel modo stabilito nel capito-
Igte stesso.
All'asta non saranno ammesse se non persone favorevolmente conosciute

ovvero munite di validi certíficati comprovanti la loro idoneita a compiere
gli obblighi inerenti alla fornitura. I concorrenti stessi non saranno ammess1
all'asta se non previo deposito di lire 1000 in denaro, od in biglietti di Banca,
og in titoli del Debito Pubblico al portatore, valutati al corso di Borsa del

giorno innanzi.
Sirk:fatto luogo all'aggiudicazione qualunque sia ilnumero dei concorrenti.
Finita l'asta, si terrà solo il deposito del migliore offerente, restituendolo

agli altri, salvo il deposito presso la Cassa di Depositi e Prestiti della deft-

mitiva cauzione equiyalente al decimo dell'importare della fornitura, da te-

tiersi a garanzia dell'osservanza delle condizioni del contratto.
Ilaggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle vi-

genfiTeggi sulla Contabilith generale dello Stato.
e M4em d'asta, contratto, bollo, registro e copie, sono a carico del-

Sono aìaegnati 15 giorni a datare da queno successivo all'asta per presen-
tare le oferte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non possono
essere-interiori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale
si portare questo miglioramento scadra colle ore 2 pomeridiane del giorno
10 o pressuno venturo.

Roma, 9 giugno 1883.

8387 ,
E Direttor¢ compartimentale: A. TAGLIAFERRI.

AVVISO.
Ad istanza dell'esattore comunale di Roma ho citato il sig. Ferrara Nicola

di Giuseppe, di domicilio, residenza edimora incogniti, a coulparire davanti
la VI Pretura di Roma all'udienza del giorno 14 luglio 1883, per assistere,
ove lo creda, alla dichiarazione di terzood atti ulteriori.

Oggi 9 giugno 1883.
ß316 Il Messo esattoriale : G. DIODATL

P. G. N.34828.

Avviso d'Asta.
Vendita di aree fabbrièdbËli all'Esquilino.

Yolendosi procedere dalla comunale Amministrazione di Roma alla vendita,
in tre distinti lotti, delle sottodescritte aree fabbricabili, che irtsleme consi-
derate costituiscono la quarta parte dell'isolato XXXVI delpilartiere-dello
Esquiline verso ovest, si avverte il pubblico che alle ofe 11 ähtimáidiane
dehgibtno di martedì 26 giugno corrente, nella solita sala delle licíkzioni
in Campidoglio, innanzi all'on. signor ff. di sindacod* òhi af esso, avrà
luogo la gara dell'asta per accensione di candela a forma del regofamento
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, osservate le norme
seguenti:
Detto isolato è quello contenuto tra le vie Aferulana,

lilei, ed è in parte costituito come segue:
Alfieri, Ariosto e Ga-

A) Area di figura rettangolare con fronte sulla via Alfleri, lunga metri
20 35, ed a confine con la rimanente parte dell'isolato XXXVI verso nord-
est, per la profondità di metri 24 35, con l'area C versosud-est, e con l'area
B verso sud-ovest; super11cie m. q. 495 52;

.
4

B) Area rettangolare con due.fronti stradali, una sulla via.Alfieri lunga
metri 20 35, e. l'altra sulla via Merulana lunga metri 24 35, ed a confing con
l'area A verso nord-est, e con l'area C verso sud-est; superficiem. q. 49552;

C) Area rettangolare con fronte sulla via Merulana lunga metri 30 00,
ed a confine con le aree B, A verso nord-ovest, per la profondità di metri
40 "10, e con la rimanente parte del detto isolato verso nord-est, e versisud-
est; superficie m. q. 1221.

Norme per l'Incanto a

1. Il prezzo d'incanto per ciascun lotto è stabilito:
Pel lotto A · · · · · · · · · . L. 17,400
Pel lotto B . - · · · - . . . . » 17,400
Pel lotto C· · - · · · · · · · » 42,700

La prima offerta di aumento sui detti prezzi non potrà essere minore di
Iire 500, no di lire 100 ciascuna delle successive.
2. E fatta facoltà agli acquirenti di sborsare nell'atto della stipulazione

dell'istromento di acquisto la terza parte del prezzo per cui reste1¾ loro ag-
giudicato definitivamente il lotto o lotti, e di pagare al Comune il resto del
prezzo in due rate uguali semestrali dalla data della stipula'zione stessa, cor-
rispondendo al Comune i rispettivi interessi legali liberi dall'imposta di ric-
chezza mobile,
3. Gli acquisitori di qualunque dei sopraddetti lotti, pel solo fatto di aver

concorso all'acquisto, resteranno nel piii valido modo obbligati verso il Co-
mune a fabbricare sulle aree comprate nel modo e termine prescritti dal
capitolato.
4. I fabbricati dovranno essere cominciati entro l'anno dal giorno della

stipolazione dell'istromeyto di acquisto delle aree, ed entro l'anno succes-
sivo, cioè allo spirare dei due anni dalla data dell'istromento medesimo, do-
vranno essere completamente ultimati.
5. Nessuno potrà concorrere all'asta se non depositi precedentemente nella

cassa comunale il decimo del prezzo del lotto rispettivo. Prima della stipo-
laziope del contratto dovranno i deliberatarÏ versare per le spese approssi-
mative, e che saranno ad intiero loro carico, lire 1400 per ognuno dei lotti A
e B, e lire 2900 pel lotto C.

6. Fino alle ore 11 antimeridiane del giorno di venerdi 13 luglio prossimo
futuro potranno esser presentate all'onorevole signor ff. di sindaco, o a chi
per esso, le schede per le migliorie di aumento, non inferiore al ventesimo
del prezzo della ¡>rovvisoria aggiudicazione ; del che, seduta stante, sarà re-
datto verbale di aggiudic3EÎORO VigeSimale.
7. I contratti devranno essere stipolati entro otto giorni da quello in cui

sarà fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che i deliberatari,Aon si
rendessero all'invito stesso, e della perdita lle'suddetti depositi, oltre la ri-
fazione dei danni, restando-m facoltà dell'Amulinistrazione colounale di pro-
cedere ai nuovi atti di asta a tutto di loro carino, rischio e responsabilità.
E eapitolato che dovrà servire di base alla vendita è a tutti visibile nella

segreteria generale dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiano di ciascun
giorno,

Roma, dal Campidoglio, li 9 giugno 1883.
332ô -

Ë ßePreinrio generale: A. VALLE.

QAMERANO NATALE, Gerente. Tip. deÛa Gäz¥TL ÚFágipp,


